
 
 

 

 

 

 
 

COMUNE DI MONTONE 
Provincia di Perugia 

 

 
 

 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
Numero  43   Del  25-03-25 

 
 

Oggetto: ADOZIONE PIAO 2025/2027 
 
 

L'anno  duemilaventicinque il giorno  venticinque del mese di marzo alle ore 19:00, presso questa Sede 
Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 

 
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:  

Rinaldi Mirco Sindaco Presente in 
videoconferenza 

Gonfia David Assessore esterno Presente in 
videoconferenza 

Volpi Sara Assessore esterno Presente in 
videoconferenza 

ne risultano presenti n.   3 e assenti n.   0.  
Assume la presidenza il Signor Rinaldi Mirco in qualità di Sindaco assistito dal Segretario Comunale Dr. 

Trinei Fabio 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale ad 

esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
 
 
Soggetta a controllo N Soggetta a ratifica N 
Immediatamente eseguibile S   
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTO  il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267; 
VISTO lo Statuto Comunale vigente; 
PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi gli allegati pareri come 
prescritto dall' art. 49 del D.Lgs. n.267/2000:        
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Si dà atto che la seduta si è svolta in modalità telematica ai sensi del regolamento per lo svolgimento delle 
sedute della giunta comunale del Comune di Montone in modalità telematica, approvato con deliberazione 
di G.C. n. 61 in data 08/04/2022. 
 
 
PREMESSO che: 
 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 30/11/2024 esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato 
il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2025/2027; 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 in data 20/12/2024, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il bilancio di previsione finanziario 2025/2027 redatto in termini di competenza e di cassa 
secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 137 del 30/12/2024 il comune di Montone ha approvato il 
Piano esecutivo di gestione 2025/2027 (art. 169 del d.lgs. n. 267/2000)  
Con deliberazione della Giunta Comunale n.  8 del 21/01/2025 è stato approvato il programma del 
fabbisogno del comune di Montone anni 2025-2027, che modifica il DUP 2025/2027; 
-con un comunicato del Presidente dello scorso 30 gennaio, l’ANAC ha ricordato che per i soli enti locali, il 
termine ultimo per l’adozione del PIAO è fissato al 30 MARZO 2025, a seguito del differimento al 28 
febbraio 2025 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione disposto dal decreto del Ministro 
dell’interno del 24 dicembre 2024 ed ha inoltre segnalato che le Amministrazioni e gli Enti con meno di 50 
dipendenti, indipendentemente dal fatto che siano tenuti all’approvazione del PTPCT o del PIAO, dopo la 
prima approvazione possono confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, 
lo strumento programmatorio adottato nell’anno precedente (Sezione anticorruzione del PIAO o PTPCT) 
tutto ciò, fermo restando, in ogni caso, l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni 
tre anni come previsto dalla normativa. 
 
 Con votazione unanime e favorevole, resa nei modi di legge,  
 

DELIBERA 
 

1. di considerare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto, anche si fini della 
motivazione;  
2. di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, che allegato alla presente 
deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale con i seguenti allegati del PIAO; 
-ptcpt 2025 2027 
-schede obblighi pubblicazione trasparenza 
-schede rilevazione dei rischi 
-Piano azioni positive 
-Programma del fabbisogno del personale 2025-2027 
-Piano della performance 2025 
-disciplina lavoro agile 
-codice di comportamento  
-programma della formazione 
3. di dare mandato al Responsabile del Servizio Affari Generali di provvedere alla pubblicazione della 
presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione 
di secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo 
livello “Personale”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 
“Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”,  
 4. di dare mandato al Responsabile del Servizio Affari Generali di provvedere alla trasmissione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, come approvato dalla presente deliberazione, al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 
4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;  
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Inoltre, stante l’urgenza di provvedere in merito, con ulteriore e separata votazione unanime e favorevole, 
resa nei modi di legge DELIBERA di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
 
 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente Il Segretario Comunale 
Rinaldi Mirco Trinei Fabio 

 
Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d. 
lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
 
 
 



 

Comune di MONTONE 
Provincia di Perugia 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

2025 – 2027 
Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 



stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 

 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025- 
2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 
 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 

 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 
Comune di Montone   

Indirizzo Piazza Fortebraccio 3  

Recapito telefonico 0759306427  

Indirizzo sito internet www.comunemontone.it  

e-mail   

PEC COMUNE.MONTONE@POSTACERT.UMBRIA.IT  

Codice fiscale/Partita IVA 81000430546  

Sindaco Mirco Rinaldi  

Numero dipendenti al 
31.12.2024 

Tempo determinato 1 
Tempo indeterminato 9 

 

Numero abitanti al 
31.12.2024 

1559  

 
 
SEZIONE 2  VALORE PUBBLICO  
 
 
Il Piano della performance relativo al 2025 è composto dalle schede degli obiettivi riferite a ciascuna area con 
funzionario delle elevate qualificazioni con funzioni dirigenziali assegnate ( Area tecnica, Area contabile  e area 
amministrativa e personale) che compongono il Piano degli obiettivi che è allegato al presente PIAO.  
Le strategie dell’Ente sono declinate nei seguenti documenti di pianificazione e programmazione: 
Linee Programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato  
Bilancio di Previsione Annuale e Pluriennale finanziario 2025/2027; 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025 2027; 
Piano Esecutivo di Gestione. 
Con il PIAO si definiscono i titoli degli Obiettivi,  gli indicatori del loro raggiungimento e le competenze dei 
responsabili  delle diverse Strutture Organizzative. 
Sono individuate le eventuali fasi individuando responsabili, relative tempistiche, indicatori e obiettivi. 
 
Nel corso degli anni mediante deliberazioni di Giunta Comunale si è strutturato un Sistema di programmazione 
e monitoraggio della performance e approvazione del Piano degli Obiettivi. 
Al termine del processo di programmazione, prende avvio la fase di monitoraggio degli obiettivi. Tale fase 
consiste nella costante verifica dell’andamento e dell’avanzamento degli obiettivi assegnati alle strutture 
responsabili.  
Il monitoraggio dei programmi e dei progetti definiti all'interno del DUP è realizzato in occasione dell’adozione 
da parte del Consiglio Comunale del documento denominato “Stato di Attuazione dei Programmi e dei 
Progetti”. 
 
Al termine della fase di consuntivazione degli obiettivi del PdO, la relativa valutazione viene sottoposta al 
Nucleo Indipendente di Valutazione (NIV), che procede ad una verifica del procedimento di consuntivazione. 
A completamento del processo, si predispone la Relazione sulla Performance che evidenzia, con riferimento 
all'anno di gestione, i risultati raggiunti. 



 
Linee programmatiche dell’Amministrazione, approvate sono  relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato (ex art. 46 D. Lgs 267/2000) descrivono i principi, i valori e le occasioni per rendere concreta 
la visione dell’Amministrazione. 
La verifica dello stato di attuazione dei programmi del DUP viene sintetizzata in rapporti periodici effettuati 
almeno in sede di: 
salvaguardia degli equilibri di bilancio (ex art. 193 D. Lgs. 267/2000 - entro il 31 luglio di ciascun anno). Lo Stato 
di Attuazione dei Programmi infrannuale costituisce un allegato alla delibera; 
Rendiconto di gestione: lo Stato di Attuazione dei Programmi è riferito al 31/12 e confluisce nella relazione sulla 
gestione ex art. 151 c. 6 e 231 del D. Lgs. 267/2000. 
Il sistema dei controlli interni successivi di regolarità amministrativa e affidato al Segretario Comunale in 
collaborazione con i responsabili facenti funzioni dirigenziali. E’ indirizzato al Nucleo di valutazione ed al collegio 
dei revisori dei conti oltre agli organi dell’Amministrazione Comunale, Sindaco, Consiglio Comunale e Giunta. Il 
controllo è effettuato a campione su una parte dei provvedimenti amministrativi. Si concretizza in una relazione 
sugli esiti comunicata a detti soggetti. Negli anni le relazioni non hanno evidenziato criticità tali da attivare 
interventi in autotutela.   
In attuazione a quanto previsto dalla normativa introdotta dal Decreto Legge n. 174/2012, l’Amministrazione ha 
approvato il Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni. 
Il Controllo di regolarità amministrativa è completato dal Controllo degli equilibri finanziari. 
 
2.2 PERFORMANCE  
Si allega il programma della performance relativo al 2025 ( Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 ) 
Finalizzato alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui 
esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del pre- 
detto decreto legislativo. 
 
2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 
sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo 
di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 . 
Si allegano il PTCPT,  la Mappatura dei processi  e la scheda di Programmazione dell’attuazione della 
trasparenza 
Il Piano triennale  di prevenzione della corruzione e della trasparenza è anch’esso allegato al presente PIAO. 
Il Piano 2025/2027 viene integrato  
 
SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.1 Struttura organizzativa  
Schema organizzativo del comune riassuntivo in attuazione delle assegnazioni di risorse personale ed obiettivi 
effettuate con l’approvazione del Piano esecutivo di gestione. 
 

Area Uffici  
Contabile 
 

Bilancio – Ragioneria – Personale parte economica. 

 
Polizia locale  

Polizia locale  
 

Tecnica 
 

Urbanistica –Sportello unico dell’Edilizia - Sportello unico per le attività produttive – 
Lavori Pubblici – Servizi tecnici -Ufficio espropriazioni –Ambiente 
  



Amministrativa e 
personale . 

Ufficio movimento deliberativo e relazioni con il pubblico. Ufficio istruzione e cultura 
Ufficio Servizi Sociali e Turismo  Ufficio amministrativo del personale e statistico –  
Ufficio anagrafico, elettorale stato civile e leva  
 

 
 
3.2 Organizzazione del lavoro agile. 
Ai sensi della La Legge 22 maggio 2017 n. 81, il “lavoro agile” (cd “smart working”), è una modalità di 
esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, caratterizzato dall'assenza di vincoli orari o spaziali ed 
un'organizzazione per fasi, cicli ed obiettivi, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro. 
Si allegano le disposizioni attuative del lavoro agile, il paino delle azioni positive ed il codice di comportamento  
 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Viene allegato il programma del fabbisogno del personale nella sua ultima approvazione da parte della giunta 
comunale con i calcoli della capacità assunzionale e del rispetto dei vincoli normativi e di bilancio 
 
3.4 Formazione del personale.  
 
Si allega il piano della formazione del personale 2025 approvato con DGC. 
 
 
 
SEZIONE 4  MONITORAGGIO 
 
 
 

MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE DELLE MISURE  
 
 
Il monitoraggio è in capo ai responsabili delle aree che sono chiamate ad adottare le misure. 
Il secondo livello è in capo principalmente al RPCT e per i casi particolari di loro competenza anche al nucleo di 
valutazione, al dpo responsabile della protezione dei dati, al responsabile della transizione digitale ed al 
revisore dei conti. 
 
Il monitoraggio di primo livello Il monitoraggio di primo livello è attuato in autovalutazione da parte dei 
referenti (se previsti) o dai responsabili delle aree della struttura organizzativa che ha la responsabilità di 
attuare le misure oggetto del monitoraggio. In autovalutazione, il responsabile del monitoraggio di primo livello 
è chiamato a fornire al RPCT evidenze concrete dell'effettiva adozione della misura.  
Il monitoraggio di secondo livello è attuato dal RPCT, coadiuvato dagli altri organi con funzioni di controllo 
interno e consiste nel verificare l'osservanza delle misure di prevenzione del rischio previste. 
 
 L'attività di monitoraggio si attua anche a seguito di segnalazioni che pervengono in corso d'anno tramite il 
canale del whistleblowing o con altre modalità.  



Si allegano al presente per formarne parte integrante: 
 
1 Piano della performance 2025 
 
2 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza 2025 2027 
 
3 Mappatura dei processi e dei rischi ai fini della prevenzione della corruzione ( Non sono stati presi in 
considerazione i procedimenti aventi un rischio talmente irrilevante da reputare non necessaria una ulteriore a 
nalisi fondata sulla scala di classificazione di cui appresso.) e della rilevazione del rischio 
 
4 Programma triennale del fabbisogno del personale 2025 2027 e calcolo della capacità assunzionale 
 
5 Codice di comportamento  
 
6 Tabella degli obblighi di trasparenza e pubblicazione riferito alle aree ed uffici del comune di Montone 
 
7 Disciplina del lavoro agile 
 
8 Piano delle azioni positive 
 
9 Piano della formazione del personale  



Probabilità

SOTTOAREA  : servizi demografici, stato civile, servizi elettorali, leva 

pratiche anagrafiche

documenti di identità

certificazioni anagrafiche

atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio

leva

archivio elettori

consultazioni elettorali
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Basso

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Basso

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Medio

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Medio

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 



6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto Basso
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  



3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Basso

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)

Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : servizi sociali 

servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani

servizi per minori e famiglie

servizi per disabili

servizi per adulti in difficoltà

integrazione di cittadini stranieri

alloggi popolari 
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Alto

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Medio

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Alto

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 



4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Alto

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Medio

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni



Impatto Basso
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Medio

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  :servizi educativi 

asili nido

manutenzione degli edifici scolastici

diritto allo studio

sostegno scolastico

dopo scuola
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO



Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Medio

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Basso

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Medio

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Medio

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Basso
#NOME?

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 



7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Medio

Impatto Basso
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Basso

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli



LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : servizi cimiteriali 

inumazioni, tumulazioni

esumazioni, estumulazioni

concessioni demaniali per cappelle di famiglia
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Basso

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Medio

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Medio

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Medio

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.



Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto Basso
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  



3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Basso

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : gestione dei documenti  

protocollo

archivio corrente

archivio di deposito

archivio informatico
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Basso

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Basso

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Basso

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 



4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Basso

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti



Impatto Basso
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Alto

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : segreteria 

deliberazioni consiliari

riunioni consiliari

deliberazioni di giunta

riunioni della giunta

determinazioni

ordinanze e decreti

pubblicazioni all'albo pretorio online

gestione di sito web: amministrazione trasparente

deliberazioni delle commissioni

riunioni delle commissioni

contratti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO



INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Basso

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Alto

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Alto

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Basso

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 



7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto Basso
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Alto

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 



LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  :Affari legali  

gestione del contenzioso giudiziale

Polizze assicurative 
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Alto

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Alto

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Alto

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Medio

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.



6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto Medio
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Medio

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  



3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Medio

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : servizi culturali e sportivi 

organizzazione eventi

patrocini

gestione biblioteche

gestione musei

gestione impianti sportivi

associazioni culturali

associazioni sportive

fondazioni

Mensa scolastica

Trasporto scolastico
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Medio

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Medio

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa



3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Medio

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Medio

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 



9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto Basso
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Alto

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa) Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : turismo 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO



promozione del territorio

punti di informazione

rapporti con le associazioni di esercenti
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Medio

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Medio

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Medio

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Medio

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa



7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto Basso
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Alto

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Medio

4. Danno generato Livello assegnato

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  



a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : mobilità e viabilità 

manutenzione strade

segnaletica orizzontale e verticale

trasporto pubblico locale

rimozione della neve

pulizia delle strade

servizi di pubblica illuminazione
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Alto

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Medio

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Medio

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Medio

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa



5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Medio

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto Basso
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 



2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Medio

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Basso

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa) Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : territorio e ambiente 

raccolta, recupero e smaltimento rifiuti

isole ecologiche

manutenzione delle aree verdi

pulizia strade e aree pubbliche

gestione del reticolo idrico minore

servizio di acquedotto

cave ed attività estrattive

inquinamento da attività produttive

protezione civile
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Medio

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

VALUTAZIONE RISCHIO

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 



2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Medio

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Alto

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Medio

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 



pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Medio

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto Basso
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Medio

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Alto

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli



LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : Servizi cimiteriali  

 Servizi cimiteriali manutenzione dei cimiteri

 pulizia dei cimiteri

 servizi di custodia dei cimiteri
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Basso

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Basso

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Basso

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Basso

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.



5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto Basso
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  



3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Alto

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : sviluppo urbanistico del territorio 

pianificazione urbanistica generale

pianificazione urbanistica attuativa

edilizia pubblica

realizzazione di opere pubbliche
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Alto

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Alto

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà



Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Alto

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Basso

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Medio

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni



( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto Medio
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Medio

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Medio

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa) Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : Edilizia privata 

Gestione titoli abilitativi 

Attività di repressione degli abusi edilizi Vigilanza e sanzioni  
INDICATORE DI PROBABILITA'

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO



1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Alto

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Alto

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Alto

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Basso

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio
#NOME?

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 



7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto Medio
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Medio

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Medio

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli



LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : servizi di polizia 

protezione civile

sicurezza e ordine pubblico

Circolazione e sosta dei veicoli

vigilanza sulla circolazione e la sosta

verifiche delle attività commerciali

verifica della attività edilizie

gestione dei verbali delle sanzioni comminate
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Alto

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Medio

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Medio

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Medio

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.



Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Alto

Impatto 0
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 
Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  



3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Medio

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : attività produttive  

agricoltura

industria

artigianato

commercio  
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Medio

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Medio

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Medio

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativaMedio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativaBasso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante



4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Medio

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Medio

Impatto 0
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 
Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 
Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.
Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.



misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Medio

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : Società partecipate 

Revisione ordinaria società partecipate e adempimenti di legge 
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Medio

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Basso

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza



3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Medio

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Basso

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa
Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa
Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.
Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.
Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 

Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 
Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni



9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Alto

Impatto 0
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Basso

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Medio

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : servizi economico finanziari 

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  



gestione delle entrate

gestione delle uscite

monitoraggio dei flussi di cassa

monitoraggio dei flussi economici

adempimenti fiscali
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Medio

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Alto

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Alto

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Medio

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.
Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni



7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto 0
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Medio

4. Danno generato Livello assegnato

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 
Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 



a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : Tributi 

gestione entrate tributarie comunali

Gestione entrate extratributarie 
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Basso

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Medio

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Alto

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Medio

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante



5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto 0
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 

Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 
Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  



2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Medio

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Medio

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  :risorse umane 

selezione e assunzione

Gestione giuridica dei dipendenti

formazione

valutazione

relazioni sindacali (informazione, concertazione)

contrattazione decentrata integrativa
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Alto

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Alto

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza



3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Alto

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Basso

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio

7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa

Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.
Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.
Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 

Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 
Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 
Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 



9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto 0
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Medio

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Medio

4. Danno generato Livello assegnato

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Probabilità

SOTTOAREA  : gare e appalti 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli

VALUTAZIONE RISCHIO



gare d'appalto ad evidenza pubblica

acquisizioni in "economia"

gare ad evidenza pubblica di vendita

contratti
INDICATORE DI PROBABILITA'

1. Discrezionalità Livello assegnato

Focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 

rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata  

all’emergenza

Alto

2. Coerenza operativa Livello assegnato

Coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle entità organizzative che svolgono il processo e gli 

strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso.
Alto

3. Rilevanza degli interessi “esterni” Livello assegnato

Quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti

destinatari del processo
Alto

4. Livello di opacità del processo Livello assegnato

Inteso quale capacità di dare conoscenza dell'intero svolgimento del procedimento dall'avvio alla 

conclusione sia attraverso l'applicazione degli obblighi di "Trasparenza Amministrativa" sia 

attraverso il diritto di "accesso civico", sia attraverso le disposizioni di cui alla Legge 241/1990 (Es. 

comunicazione avvio del procedimento, intervento nel procedimento, ecc.)

Basso

5. Presenza di “eventi sentinella” Livello assegnato

Per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi 

amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti 

impiegati sul processo in esame

Basso

6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia pecifiche previste dal PTPCT per 

il processo/attività
Livello assegnato

Desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili Medio

Alto:  Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Medio:  Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Basso:  Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza

Alto:  Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa
Medio:  Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 

della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa
Basso:  La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 

materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativà

Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari

Medio:  Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Basso:  Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante

Alto:  Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere esclusivamente i 

risultati finali del processo.

Medio: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo e solo limitatamente le fasi endoprocedimentali e prodromiche.
Basso: Gli obblighi di "Trasparenza Amministrativa", nonché le disposizioni di cui alla Legge n.241/1990 sul procedimento amministrativo ed il diritto di "accesso civico", consentono di conoscere i risultati finali del 

processo, le fasi endoprocedimentali e prodromiche.

Alto:  Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 

sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell’ultimo anno 
Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 

dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
Basso:  Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli 

ultimi tre anni

Alto:  Il Responsabile di Servizio  ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni 

richieste 



7. Segnalazioni, reclami Livello assegnato

pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 

mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione 

vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio

Basso

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa Livello assegnato

(art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti 

adottati, ecc.
Basso

9. Difficoltà dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità Livello assegnato

( P. O) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim
Basso

Impatto 0
INDICATORE DI IMPATTO

1. Impatto sull’immagine dell’Ente Livello assegnato

misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal 

numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione

Basso

2. Impatto in termini di contenzioso Livello assegnato

inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del contenzioso 

dall’Amministrazione
Basso

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio Livello assegnato

inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti il processo può 

comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente
Medio

4. Danno generato Livello assegnato

Basso: Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo  

Alto:  Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Medio:  Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne 

Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio  

Medio:  Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Basso:  Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti

Alto:  Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio:  Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione  

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Medio:  Il Responsabile di Servizio effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Basso:  Il Responsabile di Servizio ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Alto:  Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Medio:  Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti interessati negli ultimi tre anni 

Medio:  Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni

Alto:  Utilizzo frequente dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato o mancato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 



a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di

gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa)
Basso

LIVELLO DI RISCHIO Rischio Minimo

Alto: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Medio: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Basso: Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli
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Sottosezione 

livello 1

Sottosezione 

livello 2

Riferimento 

normativo

Denominazione del 

singolo obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

pubblicazione/incaricato

A B C D E F G

Disposizioni 

generali

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Annuale

Atti generali
Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati "Normativa" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero 

nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge 

regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. 

n. 165/2001 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Codice disciplinare e 

codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice 

disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo
RESPONSABILE PER MATERIA 

DI COMPETENZA

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AREA amministrativa affari 

generali                   

1
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Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi 

dalle elezione o dal 

conferimemto del'incarito e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 

della nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per 

la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

area amministrativa affari 

generali

area amministrativa affari 

generali

2
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Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Nessuno

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 3, l. n. 

441/1982

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per 

la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)  

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della 

carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Articolazione degli 

uffici

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale 

non generale, i nomi dei responsabili responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AREA amministrativa affari 

generali

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area amministrativa affari 

generali

Articolazione degli 

uffici

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei responsabili responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AREA amministrativa affari 

generali

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta 

elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

AREA amministrativa affari 

generali

area amministrativa affari 

generali

3
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Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  

di collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti 

di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata 

e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area amministrativa affari generali

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo responsabile che conferisce l'incarico

Personale Titolari di Incarichi amministrativi Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile che conferisce l'incarico             

area amministrativa affari 

generali

4
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Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Personale

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

Incarichi amministrativi 

di vertice                                                                   

(da pubblicare in tabelle)

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale
OBBLIGO SOSPESO 

DALL'ANAC

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Personale Titolari di Incarichi dirigenziali, a Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OBBLIGO SOSPESO 

DALL'ANAC

area amministrativa affari 

generali
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Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Personale

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale OBBLIGO SOSPESO DALL'ANAC

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

area amministrativa affari 

generali

OBBLIGO SOSPESO DALL'ANAC
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Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 165/2001

Posti di funzione 

disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 

dotazione organica e relativi criteri di scelta
Tempestivo

Art. 1, c. 7, d.p.r. 

n. 108/2004
Ruolo responsabili Ruolo dei responsabili Annuale

Personale
responsabili 

cessati

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

responsabili cessati dal 

rapporto di lavoro 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti
Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati da 

parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della 

carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area affari generali 

amministrativa    

Posizioni 

organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area affari generali 

amministrativa                    

area amministrativa affari 

generali

area amministrativa affari 

generali

OBBLIGO SOSPESO 

DALL'ANAC
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Personale
Dotazione 

organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Conto annuale del 

personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale non a 

tempo 

indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013

Tassi di assenza 

trimestrali Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti 

e autorizzati ai 

dipendenti 

(responsabili e 

non responsabili)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(responsabili e non 

responsabili)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 

(responsabile e non responsabile), con l'indicazione dell'oggetto, della durata 

e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale
Contrattazione 

collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. 

n. 165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 

nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione 

integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti 

dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. 

n. 150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e 

delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

OIV
Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 
OIV Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area economico finanziaria

area economico finanziaria
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Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013
Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso      (da 

pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonché' i criteri di valutazione della Commissione e le 

tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco dei bandi espletati

Performance

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo

Piano della 

Performance

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 

Performance

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ammontare 

complessivo dei 

premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi  (da pubblicare 

in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati relativi ai 

premi

Art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  

per l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 

conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i responsabili 

sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Enti pubblici 

vigilati

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 

finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:
Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area affari generali 

amministrativa

area affari generali 

amministrativa      

area economico finanziaria
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4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Società 

partecipate

Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati 

italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area economico finanziaria 

area economico finanziaria 
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7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Società 

partecipate

Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 

pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di 

società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  

d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, c. 7, d.lgs. 

n. 175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, 

ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Enti di diritto 

privato controllati

Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Enti di diritto privato 

controllati
Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:
Art. 22, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

area economico finanziaria 
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Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 

n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione 

grafica

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e Tipologie di Tipologie di Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, 

con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento 

finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 

IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento 

in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

responsabili DEI SETTORI  PER 

COMPETENZA           
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Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e Tipologie di Tipologie di Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 

fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, 

c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

responsabili DEI SETTORI  PER 

COMPETENZA 

Provvedimenti

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali 

dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture 

e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla 

sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti 

responsabili 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013  /Art. 

1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 

responsabili 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali 

dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture 

e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla 

sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle 

singole procedure 

in formato 

Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, 

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, 

c. 1, lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

responsabili DEI SETTORI 

area affari generali 

amministrativa

area tecnica
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Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 21, 

c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei 

lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali
Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, 

dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici 

di servizi, forniture, lavori e 

opere, di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi di idee 

e di concessioni. Compresi quelli 

tra enti nell'ambito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco 

(art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo 

(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 

171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 

concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati 

della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, 

c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso 

(art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono 

essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 

Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

ciascuna area secondo 

competenza
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori 

di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste 

dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni 

all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della 

commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Tempestivo

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, 

c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione
Tempestivo

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto:

Atti di 

concessione

Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

ciascuna area secondo 

competenza 
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Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o responsabile responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilanci

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Bilancio preventivo
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 

2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 

2011

Bilancio consuntivo
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 

2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-

bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento 

dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 

di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

responsabile CHE EROGA IL 

CONTRIBUTO, SUSSIDIO 

 area economico finanziaria 
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Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Patrimonio 

immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di 

locazione o affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013

Canoni di locazione o 

affitto
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 

14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), 

d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa 

e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 

di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi erogati
Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Carta dei servizi e standard di 

qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

area tecnica

Class action
Art. 1, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009
Class action

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e 

dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

area tecnica

area affari generali 

amministrativa

area economico finanziaria 

area amministrativa affari 

generali                                            
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Art. 4, c. 6, d.lgs. 

n. 198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi 

contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

 area economico finanziaria 

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni 

per conto del servizio sanitario) 

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi 

medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

L'ENTE NON EROGA SERVIZI 

PER CONTO DEL SSN 

PERTANTO LA SEZIONE E' 

VUOTA

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   

accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo 

L'ENTE NON EROGA SERVIZI 

DI RETE PERTANTO LA 

SEZIONE E' VUOTA

Pagamenti 

dell'Amministrazi

one

Dati sui 

pagamenti

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui 

pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in 

forma sintetica 

e aggregata (da 

pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per 

tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo 

dei debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e 

pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005

IBAN e pagamenti 

informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 area economico finanziaria 
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Opere pubbliche

Nuclei di 

valutazione e  

verifica degli 

investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013

Informazioni relative ai 

nuclei di valutazione e 

verifica

degli investimenti 

pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 

(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. 

n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti 

annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 

228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso 

o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Pianificazione e governo 

del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico 

generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno 

dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) ABROGATO 

CON D,LGS 97/2016

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013
Informazioni ambientali

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, 

il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 UFFICIO PROGETTAZIONE 

OO.PP.

 UFFICIO URBANISTICA                  

19



ALLEGATO "C" - PTT 2021-2023 - SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - OBBLIGHI E RESPONSABILITA' DI PUBBLICAZIONE

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 

anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 

che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, 

anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'ambito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'ambito delle 

stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della 

sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione 

della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e 

gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza 

che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 

delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, 

nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 

intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione 

dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 43, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

AREA TECNICA

AREA TECNICA
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Regolamenti per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati)
Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Art. 18, c. 5, d.lgs. 

n. 39/2013

Atti di accertamento delle 

violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 

39/2013
Tempestivo

Accesso civico

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data 

della decisione

Semestrale

Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. f), 

l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di 

dati non previsti da norme di 

legge si deve procedere alla 

armonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, 

in virtù di quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 

33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni 

non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 

sono riconducibili alle sottosezioni indicate

le tempistiche variano in 

relazione alla tipologia di 

informazioni

(responsabili COMPETENTI)

SEGRETARIO            
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COMUNE DI MONTONE 
Piazza Fortebraccio 3 – 06014 Montone (Pg) 

Tel 075/9307019  

 

BOZZA  

CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

Adottato ai sensi dell’Art. 54 comma 5 D.Lgs. n° 165/2001   

e in conformità alla delibera ANAC n. 177/2020  

Art. 1 Disposizioni di carattere generale  

Art. 2 Ambito di applicazione  

Art. 3 Principi generali  

Art. 4 Regali, compensi e altre utilità  

Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni  

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari , conflitti d'interesse e incarichi 

esterni.  

Art. 7 Obbligo di astensione  

Art. 8 Trasparenza e tracciabilità  

Art. 9 Comportamento nei rapporti privati  

Art. 10 Comportamento in servizio  

Art. 11 Utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social 



media  

Art. 12 Rapporti con il pubblico  

Art. 13 Disposizioni particolari per i responsabili  

Art. 14 Disposizioni particolari per il personale impiegato con la modalità del lavoro a distanza 

Art. 15 Contratti ed altri atti negoziali  

Art. 16 Vigilanza, monitoraggio e attività formative  

Art. 17 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice  

Art. 18 Disposizioni finali 
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Art. 1 Disposizioni di carattere generale  

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "codice", definisce, ai fini 
dell'articolo 54 comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri di diligenza,  

lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti del Comune di Montone sono tenuti ad 

osservare.  

2. Le previsioni del presente codice integrano e specificano quelle previste dal D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62.  

3. Al presente codice viene data la più ampia diffusione attraverso pubblicazione sul sito internet 

istituzionale del Comune di Montone.  

Contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o all'atto di conferimento dell'incarico, 
consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del presente 
codice di comportamento.  

Art. 2 Ambito di applicazione  

1. Il presente codice si applica ai dipendenti di ruolo e a tempo determinato del Comune di 
Montone e viene consegnato e fatto sottoscrivere contestualmente alla sottoscrizione del contratto 
di lavoro.  

2. Le norme contenute nel presente codice è esteso, per quanto compatibile , a tutti collaboratori , 
consulenti e incaricati , nonché nei confronti di imprese fornitrici di beni , servizi o che realizzino 
opere in favore del Comune.  

A tale fine, il Responsabile del procedimento inserisce , negli atti di incarico o nei contratti di 
acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, apposite disposizioni o clausole di 
risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente 
codice.  

Art. 3 Principi generali  

1. Il dipendente comunale osserva il codice , conformando la propria condotta ai principi di buon 
andamento e imparzialità dell'azione amministrativa , e svolge i propri compiti nel rispetto della 
legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.  

2. Il dipendente comunale persegue l’interesse pubblico dell’Ente ed orienta l’azione  



amministrativa alla massima economicità, efficienza ed efficacia.  

La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività amministrative deve  
seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.  

3. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la massima 
disponibilità, e la piena parità di trattamento a parità di condizioni, senza alcuna  
discriminazione basata su sesso, nazionalità, religione , disabilità, condizioni sociali o su altri 
diversi fattori.  

4. Il dipendente comunale dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le 
altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e 
deidati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 
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Art. 4 Regali, compensi e altre utilità  

1. Il dipendente comunale non chiede, nè sollecita, per sè o per altri, regali o altre utilità.  

2. Il dipendente comunale non accetta, per sè o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di 

modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e 

nell'ambito delle consuetudini locali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 

costituisca reato, il dipendente comunale non chiede, per sè o per altri, regali o altre utilità,  

neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del  

proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, nè  

da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà 

proprie dell'ufficio ricoperto.  

3. Il dipendente comunale non accetta, per sè o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente comunale  
non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo  
quelli d'uso di modico valore.  

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura 
dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione 
dell'Amministrazione per essere devoluti a finalità istituzionali o di pubblica beneficenza.  

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità il modico valore , anche sotto forma di 
sconto, è fissato in €. 50 riferiti ad anno solare.  

6. Il dipendente non deve accettare incarichi di collaborazione, di consulenza, di ricerca, di studio  
o di qualsiasi altra natura, con qualsivoglia tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo 
(oneroso o gratuito), da soggetti privati (persone fisiche o giuridiche) , in particolare:  

a) cottimi fiduciari o concessioni, di lavori, servizi o forniture, nell’ambito di procedure curate 
personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a  qualunque 
titolo;  

b) abbiano o abbiano ricevuto, nel biennio precedente, sovvenzioni, contributi, sussidi ed  ausili 
finanziari o vantaggi economici di qualunque genere, nell’ambito di procedure curate 
personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque  
titolo;  

c) siano, o siano stati nel biennio precedente, destinatari di procedure tese al rilascio di 
provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo (anche siano o siano stati, 

nel biennio precedente, aggiudicatari di appalti, sub-appalti, diversamente denominati), curate 
personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a   



qualunque titolo.  

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione comunale, i responsabili 
vigilano sulla corretta applicazione del presente articolo nei confronti dei propri collaboratori .  

Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni  

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunale  
comunica al responsabile di riferimento e per i responsabili al Segretario Generale, entro 15 giorni 
da  quando vi aderisce, la sua partecipazione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a  
prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo  
svolgimento dell'attività dell'ufficio e della struttura in cui opera. Le comunicazioni sono 
conservate nel fascicolo personale del dipendente. Il presente comma non si applica all'adesione a 

partiti politici o a sindacati.  

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari, conflitti d'interesse e incarichi esterni.  

1. Il dipendente comunale si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 
mansioni in situazioni di conflitto di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, 
di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, 
anche non patrimoniali.  

La comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti d’interesse , deve essere data per iscritto 
al Responsabile della struttura di appartenenza:  

∙ entro10 giorni dall’approvazione del presente codice;  

∙ all’atto dell’assegnazione all’ufficio/servizio di lavoro;  

∙ entro 10 giorni dall’instaurazione di ciascun nuovo rapporto.  

I Responsabili di area provvedono con comunicazione destinata al Segretario Generale.  

2. I dipendenti comunali non possono in nessun caso, salvo quanto previsto per i rapporti di lavoro  
a tempo parziale e salvo specifiche eccezioni previste dalla legge:  

-a) esercitare un’attività di tipo commerciale, industriale o professionale;  

-b) instaurare, in costanza di rapporto con il Comune, altri rapporti d’impiego, sia alle dipendenze  
di enti pubblici che alle dipendenze di privati;  

-c) assumere cariche in società con fini di lucro;  

-d) svolgere qualunque altra attività esterna caratterizzata da continuità e professionalità.  
-e) svolgere qualunque attività, che, in ragione della interferenza con i compiti istituzionali, possa 

generare situazioni, anche solo apparente, di conflitto di interesse.  

3. Non sono comunque consentite ai dipendenti, anche a tempo parziale, attività o prestazioni 

lavorative, da svolgere a favore di enti pubblici o privati, che abbiano per oggetto consulenze, 

attività istruttorie, rilascio di pareri o valutazioni di carattere tecnico, presentazione di istanze, di 

comunicazioni o di segnalazioni di inizio attività, comunque denominate, che abbiano il Comune   

di Montone come diretto destinatario.  

4. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore  
al 50 per cento di quella a tempo pieno, può esercitare altre prestazioni di lavoro che non siano 
incompatibili o in conflitto con gli interessi dell’amministrazione. 
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5. Non sono soggetti ad autorizzazione, ancorché retribuiti, gli incarichi e le attività escluse 
dall’Art.53 del D.Lgs. 165/2000, cui si fa integrale riferimento.  

Art. 7 Obbligo di astensione  

1. Il dipendente comunale si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che 
possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 
ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente , o grave 



inimicizia , o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui 
sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 

comitati, società o stabilimenti di cui faccia parte a qualsiasi titolo .  

2. La comunicazione di astensione e delle relative motivazioni, è comunicata al responsabile 
competente , nel termine di 7 giorni dall’insorgere del potenziale conflitto.  

3. La documentazione è archiviata nella pratica personale del dipendente.  

Art. 8 Trasparenza e tracciabilità  

1. I dipendenti comunali assicurano l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo  

al Comune secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul 
sito istituzionale.  

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, 
garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la 
replicabilità.  

Art. 9 Comportamento nei rapporti privati  

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio 

delle loro funzioni, il dipendente comunale non sfrutta, nè menziona la posizione che ricopre 
nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro 
comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.  

I più rilevanti comportamenti ritenuti lesivi sono di seguito indicati, in modo esemplificativo e non 
esaustivo. 

 Il dipendente:  

a) osserva scrupolosamente il segreto d’ufficio;  

b) non divulga informazioni, di qualsiasi tipo, di cui sia a conoscenza per ragioni d’ufficio; c) 

non esprime giudizi o apprezzamenti, di nessun tipo, riguardo all’attività dell’ente e 
conriferimento a qualsiasi ambito;  

d) non pubblica, sotto qualsiasi forma, sulla rete internet (forum, blog, social network, ecc.) 
dichiarazioni inerenti l’attività lavorativa, indipendentemente dal contenuto, se esse siano 

riconducibili, in via diretta o indiretta, all’ente;  

2. Resta salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 
sindacali.  

Art. 10 Comportamento in servizio  

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente comunale, 
salvo giustificato motivo, non ritarda nè adotta comportamenti tali da far ricadere su altri  
dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.  
2. Il dipendente comunale utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel 

rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  
3. Il dipendente comunale utilizza il materiale, le attrezzature, i servizi telematici e telefonici 
dell'ufficio, per ragioni di servizio e comunque nel rispetto di eventuali vincoli ulteriori posti 
dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua 
disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se 
non per motivi d'ufficio.  

4. Il dipendente comunale, mentre è in servizio, può allontanarsi dalla sede di lavoro  
esclusivamente per missioni o per lo svolgimento di attività autorizzate dal responsabile 
competente.  

5. Durante lo svolgimento di attività di servizio esterne alla sede lavorativa è vietato accedere, per 



interessi personali e/o privati, ad esercizi commerciali, pubblici esercizi, uffici, altri luoghi.  

6. I dipendenti che sono dotati di divise o indumenti da lavoro non possono utilizzare tali beni al di 
fuori dell’orario di lavoro e del tragitto tra la sede di lavoro e l’abitazione.  

Art. 11 Utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media  

1. Il dipendente utilizza con diligenza e cura tutte le tecnologie informatiche messa a disposizione  
dall'Amministrazione, solo ed esclusivamente per finalità lavorative e nel rispetto dei vincoli  posti 
dall'Amministrazione.  

2. Il personale è responsabile della protezione e conservazione dei dati, compresi i codici di  accesso 
ai programmi (password) e agli strumenti avuti in dotazione.  

3. Il personale deve utilizzare- qualora previsto- la modalità di trasmissione on line delle  
comunicazioni relative agli adempimenti richiesti dal presente codice (richiesta di ferie,  
permessi etc..). il personale, nell’ambito delle comunicazioni con l’utenza esterna, favorisce  
l’utilizzo degli strumenti elettronico/digitali (in primis la PEC).  

4. Il dipendente non altera in alcun modo le configurazioni informatiche predisposte dal sistema  
informativo per tutelare l’integrità delle proprie reti e banche dati o per impedire la  
visualizzazione e l'acquisizione di contenuti non appropriati e, comunque, non pertinenti  
all’attività lavorativa.  

5. Il dipendente si astiene dal rendere pubblico con qualunque mezzo, compresi il web o i social  
network, i blog o i forum, commenti, informazioni e/o foto/video/audio che possano ledere  
l’immagine dell’amministrazione, l’onorabilità dei colleghi, nonché la riservatezza o la dignità  
delle persone.  

Art. 12 Rapporti con il pubblico  

1. Il dipendente comunale in rapporto con il pubblico, si fa riconoscere attraverso l'esposizione in 
modo visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione  
dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sua 
sicurezza.  

Opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla 
corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più 
completa e accurata possibile. Di norma al messaggio di posta elettronica, il dipendente risponde 
con lo stesso mezzo, a meno che lo stesso contenga elementi per i quali sia necessario utilizzare 
altre forme stabilite dall’amministrazione.  

Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al 

funzionario o ufficio competente del Comune.  

Il dipendente comunale, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli 
siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la 
responsabilità od il coordinamento. 

Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche, il dipendente rispetta, salvo diverse 

esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico  
e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche.  

Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.  

2. Il dipendente comunale non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o 
altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative 
adatti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di 
legge e regolamentari in materia di accesso. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la 
sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso  e dai regolamenti dell’ 
amministrazione comunale.  



3. Il dipendente comunale osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e 
trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, 

documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati 
personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora   

non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne,  
che  la stessa venga inoltrata all'ufficio competente dell’ amministrazione comunale.  

4. I dipendenti a cui l’amministrazione fornisce le divise o il vestiario debbono usare in servizio il 
suddetto vestiario, avendo cura che sia decoroso e ordinato; gli addetti all’ufficio per le relazioni 
con il pubblico, agli sportelli e agli uffici a contatto con il pubblico debbono usare un  
abbigliamento conveniente all’ufficio cui sono preposti, avuto riguardo al decoro e all’immagine 

dell’amministrazione.  

Art. 13 Disposizioni particolari per i responsabili  

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del codice, le norme del presente articolo 
si applicano ai responsabili di struttura comunali, ivi compresi i titolari di incarico ai  sensi 
dell'articolo dell' articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267  

2. Il responsabile comunale svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di 
conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento 
organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.  

3 Il responsabile comunale assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento 

esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione 
amministrativa. Il responsabile comunale cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano 
utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 
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4. Il responsabile comunale cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere  
organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi 
tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla  
formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze  
di genere, di età e di condizioni personali.  

5. Il responsabile comunale svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è 

preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.  

6. Il responsabile comunale intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a 
conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero 
segnala tempestivamente l'illecito all'ufficio per i procedimenti disciplinari e provvede ad inoltrare 
tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei conti per le 
rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente 
comunale, adotta ogni cautela di legge  affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente 
rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto 
legislativo n. 165 del 2001.  

7. Il responsabile comunale, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al 

vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce 
la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di 
fiducia nei confronti dell'amministrazione comunale.  

Art.14 Disposizioni particolari per il personale impiegato con la modalità del lavoro a distanza  

1. Il Personale in lavoro agile è tenuto a rispettare il vincolo di articolazione giornaliera dell’orario, 
secondo quanto indicato nell’accordo individuale o nelle disposizioni adottate dall’Amministrazione.  



2.Il personale in lavoro agile è tenuto al rispetto della policy aziendale in materia di utilizzo delle  
dotazioni strumentali, ove fornite dall’Amministrazione.  

3.Il dipendente, qualunque sia il luogo di svolgimento della prestazione lavorativa, è tenuto a  
garantire la riservatezza dei dati trattati durante lo svolgimento dell'attività, avendo cura di adottare  
tutte le misure idonee ad assicurare che i dati personali non corrano rischi di distruzione o perdita  
anche accidentale e che le informazioni non siano accessibili a persone non autorizzate o che  
vengano svolte operazioni di trattamento dei dati non consentiti.  

4.Il personale in lavoro agile è tenuto, altresì, a rendicontare le attività svolte con le modalità e le  
indicazioni fornite dal proprio Responsabile, anche nello specifico accordo individuale. I  
Responsabili verificano il raggiungimento degli obiettivi da parte del personale in lavoro agile.  

5. Al lavoratore continuano ad applicarsi tutte le norme di cui al presente codice di comportamento. 
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Art. 15 Contratti ed altri atti negoziali  

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente comunale non 
ricorre a mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di  
intermediazione,nè per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto.  

2. Il dipendente comunale non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti  
a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai  
sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione comunale concluda 
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il  
dipendente comunale abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio  
precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative  
all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti della  
struttura cui appartiene .  

3. Il dipendente comunale che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato,  

ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o 

giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto,  
fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per 

iscritto il responsabile della struttura cui appartiene .  

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il responsabile comunale, questi informa per  

iscritto il Segretario generale.  

5. Il dipendente comunale che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure 
negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio  
osu quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio 
responsabile.  

Art. 16 Vigilanza, monitoraggio e attività formative  

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano 
sull'applicazione del presente codice i responsabili comunali, per le strutture di competenza, il 
Segretario generale per le rispettive competenze.  

  

2. Ai sensi di quanto previsto dal precedente comma, al personale comunale sono rivolte attività 



formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una 
pienaconoscenza dei contenuti del codice di comportamento.  

Art. 17 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice  

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai  
doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel  
presente codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano di prevenzione della  
corruzione, dia luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del  
dipendente comunale, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento 
disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  

2. Le violazioni saranno valutate sulla base delle norme disciplinari previste dalla legge, e dai 
contratti collettivi.  

Art. 18 Disposizioni finali  

1. Il Comune di Montone diffonde il presente Codice, pubblicandolo sul proprio sito internet 

istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente” , nonché lo trasmette tramite e-mail ai  
propri dipendenti.  

Copia del Codice viene allegata ai contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, nonché 
alle imprese fornitrici di servizi in favore dell’Ente.  

2.Il presente codice entra in vigore 15 giorni dopo la sua pubblicazione e sostituisce il Codice di  
comportamento vigente ed ogni altra disposizione  contrastante.  

*************** 
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COMUNE DI MONTONE 
Provincia di Perugia 

 

 
 

 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
Numero  3   Del  10-01-25 

 
 

Oggetto: PIANO FORMAZIONE DEL PERSONALE ANNUALITA' 2025 - 
DETERMINAZIONI 

 
 

L'anno  duemilaventicinque il giorno  dieci del mese di gennaio alle ore 12:30, presso questa Sede 
Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 

 
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:  

Rinaldi Mirco Sindaco Presente in 
videoconferenza 

Gonfia David Assessore esterno Presente in 
videoconferenza 

Volpi Sara Assessore esterno Presente in 
videoconferenza 

ne risultano presenti n.   3 e assenti n.   0.  
Assume la presidenza il Signor Rinaldi Mirco in qualità di Sindaco assistito dal Segretario Comunale Dr. 

Trinei Fabio 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale ad 

esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
 
 
Soggetta a controllo N Soggetta a ratifica N 
Immediatamente eseguibile S   
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTO  il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267; 
VISTO lo Statuto Comunale vigente; 
PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi gli allegati pareri come 
prescritto dall' art. 49 del D.Lgs. n.267/2000:        
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Si dà atto che la seduta si è svolta in modalità telematica ai sensi del regolamento per lo svolgimento delle 
sedute della giunta comunale del Comune di Montone in modalità telematica, approvato con deliberazione 
di G.C. n. 61 in data 08/04/2022 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

PREMESSO: 
 

che la formazione dei dipendenti e’ leva strategica per lo sviluppo organizzativo dell’Amministrazione, 
anche a fronte di quanto previsto dall’art..7 del D.Lgs. n.165/2001, dall’art. 7 bis del D.Lgs.165/2001 
come introdotto dalla legge 16 gennaio 2003, n.3 e dall’art. 23 del CCNL del Comparto Regioni Enti 
Locali; 

 
che ai sensi della normativa sopraindicata le amministrazioni pubbliche curano la formazione e 

l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello del personale apicale, garantendo la 
corrispondenza dei programmi formativi ai criteri di funzionalità e coerenza rispetto agli obiettivi 
fissati ed ai bisogni emergenti; 

 
che la Direttiva sulla formazione e valorizzazione del personale delle Pubbliche Amministrazioni del 

Ministero della Funzione Pubblica del 13/12/2001 e l’art. 4 della Legge n. 3/2003, modificando il 
d.Lgs. 165/2001 in materia di formazione del personale, ha introdotto l’art. 7 bis; 

 
che ai dell’art.7 bis del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm. dispone che, in tema di formazione del personale 

delle pubbliche amministrazioni, anche i Comuni devono predisporre annualmente un piano della 
formazione del personale tenendo conto dei fabbisogni rilevati, delle competenze necessarie in 
relazione agli obiettivi, nonchè della programmazione delle assunzioni e delle innovazioni 
normative e tecnologiche. Il piano della formazione indica gli obiettivi e le risorse necessarie, nei 
limiti di quelle, a tale  scopo, disponibili, prevedendo l’impiego delle risorse interne, di quelle statali 
e comunitarie, nonché le metodologie formative da adottare in riferimento ai diversi destinatari; 

 
VISTE le direttive del Dipartimento della funzione Pubblica in materia di formazione e valorizzazione del 
personale del 30/07/2010 e del 13/12/2011; 
 

 
DATO ATTO che, ai sensi della sopracitata disposizione normativa, la somma prevista a per le  finalità di 
cui sopra  corrisponde ad € 2.300,00 Bilancio triennale 2025/2027 approvato con D.C.C. n. 53/2024; 

 
VISTA la D.G.C. n. 137/2024 con la quale viene approvato il PEG; 

 
CONSIDERATO che questo Ente, con decisione congiunta dei Responsabili di Area,  ha deciso di aderire 
al programma formativo proposto dalla Scuola di Pubblica Amministrazione Villa Umbra di Pila – Anno 
2025 al costo di  € 750,00, oltre all’abbonamento annuale  con la Casa editrice Maggioli della Rivista 
“Appalti e Contratti” per una spesa di € 244,00 iva compresa, ;  
  
DATO ATTO che, la suddetta conferenza dei Responsabili di Area   ha stabilito oltre all’adesione alla 
Scuola di Pubblica Amministrazione Villa Umbra di Pila ed  alla Rivista “Appalti e Contratti” della 
Maggioli, di prevedere che, al bisogno e nei limiti del budget disponibile, si potrà aderire a tutte le 
iniziative ritenute valide in materia di formazione del personale che, di volta in volta, nel corso 
dell’anno verranno proposte da altre scuole di formazione, tenendo conto anche di eventuali corsi 
formativi organizzati “in house”, e   cosi dovranno prevedere gli obbligatori corsi di aggiornamento, a 
cui potranno partecipare anche gli amministratori comunali, come da indicazione ANAC espressa con 
determinazione n.12/2015 ;   
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TENUTO CONTO che, per la realizzazione del piano della formazione per l’anno 2025, le risorse 
economiche quantificate, secondo i criteri in premessa indicati, in € 2.300,00  sono allocate al Cap. 70 
“Spese per corsi di  aggiornamento al personale “del bilancio triennale 20245/2027; 
 
DATO ATTO che con successive determinazioni dirigenziali si provvederà ad impegnare le somme 
necessarie alla realizzazione del presente piano della formazione; 
 

VISTO il D.Lgs. 267/2000; 
 

VISTO il D.Lgs. 165/2001; 
 

VISTO lo Statuto Comunale; 
 

Ad unanimità di voti legalmente espressi; 
 
 
 

D E L I B E R A  
 
 

- DI APPROVARE  il piano della formazione dei dipendenti dell’Amministrazione Comunale di Montone 
per l’anno 2025, nelle risultanze di cui in narrativa; 

 
- DI DARE ATTO che le risorse finanziarie destinate alla realizzazione del suindicato piano formativo, 
quantificate in complessive  € 2.300,00, di cui € 750,00 per l’adesione al  piano formativo proposto dalla 
Scuola di Pubblica Amministrazione Villa Umbra di Pila  e € 244,00 per abbonamento annuale alla 
Rivista “Appalti e Contratti” della Maggioli sono allocate al Cap. 70   del bilancio triennale 2025/2027; 
 
- DI DARE ATTO che con successive determinazioni dirigenziali si provvederà ad impegnare le somme 
necessarie alla realizzazione del presente piano della formazione; 
 

      - DI DICHIARARE , stante l’urgenza, con successiva e separata votazione resa all’unanimità dei voti, la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/00. 

 
 
 

 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente Il Segretario Comunale 
Rinaldi Mirco Trinei Fabio 

 
Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d. 
lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
 
 
 



 
 

 

 

 

 
 

COMUNE DI MONTONE 
Provincia di Perugia 

 

 
 

 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
Numero  15   Del  21-01-25 

 
 

Oggetto: PIANO AZIONI POSITIVE - CONFERMA CONTENUTI SINO AL 31/12/2025 
 
 

L'anno  duemilaventicinque il giorno  ventuno del mese di gennaio alle ore 12:30, presso questa Sede 
Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 

 
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:  

Rinaldi Mirco Sindaco Presente in 
videoconferenza 

Gonfia David Assessore esterno Presente in 
videoconferenza 

Volpi Sara Assessore esterno Presente in 
videoconferenza 

ne risultano presenti n.   3 e assenti n.   0.  
Assume la presidenza il Signor Rinaldi Mirco in qualità di Sindaco assistito dal Segretario Comunale Dr. 

Trinei Fabio 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale ad 

esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
 
 
Soggetta a controllo N Soggetta a ratifica N 
Immediatamente eseguibile S   
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTO  il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267; 
VISTO lo Statuto Comunale vigente; 
PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi gli allegati pareri come 
prescritto dall' art. 49 del D.Lgs. n.267/2000:        
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Si dà atto che la seduta si è svolta in modalità telematica ai sensi del regolamento per lo svolgimento 
delle sedute della giunta comunale del Comune di Montone in modalità telematica, approvato con 
deliberazione di G.C. n. 61 in data 08/04/2022. 
 
 
Vista la legge 10.04.1991, n- 125, recante: “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna 
nel lavoro; 
Visto il D.Lgs. 23.05.2000, n. 196 recante: “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di 
parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell’art. 47 della legge 17.05.1999, n. 144; 
Visti gli articoli 1, comma 1, lettera c); 6, comma 6; 7, comma 1, ed art. 57 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 265; 
Richamati: 
il D.Lgs. n. 198 del 11/04/2006 
la Direttiva Funzione Pubblica 23 maggio 2007 
l’art. Art. 21 della Legge n. 183/2010 
Dato atto che: 
- in relazione al disposto dell’art. 7, comma 5, del D.Lgs. n. 196/2000, è fatto obbligo a questo Comune di 
predisporre “piani di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”; 
- in base alla normativa sopra richiamata i suddetti piani hanno validità triennale; 
- con propria Deliberazione n. 171/2001 è stato approvato il “Piano di azioni positive tendenti ad 
assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità 
di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” per il triennio 2001/2003  e le successive conferme; 
- con propria Deliberazione G.M. 13/2024, ultima in ordine di tempo, è stato confermato il “Piano di 
azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” per l’anno 2024; 
 
-  che i precetti e gli indirizzi contenuti del piano - che, fino ad oggi, hanno costituito punto di riferimento 
e regola comportamentale dell’amministrazione comunale - risultano ancora perfettamente attuali ed in 
linea con gli intendimenti dell’amministrazione stessa; 
 
- che questo Ente è disponibile altresì alla stipula di un protocollo d’intesa, unitamente con i Comuni di 
San Giustino (comune capofila del C.U.G. ) con l’ Ufficio di Parità della Provincia di Perugia attendendo 
disposizioni specifiche in materia; 
 
- che l’Ente ha aderito al Piano Sociale Regionale  in proroga approvato con D.C.R. n. 368/2010 - laddove 
individua il Servizio Accompagnamento al Lavoro tra gli interventi di supporto specialistico che 
garantiscono, su un bacino d’utenza zonale o interzonale, la valutazione, il progetto e la relativa presa in 
carico di persone che vivono particolari stati di disagio -  con effettivo inserimento ultradecennale di una 
unità mediante Convenzione ai sensi dell'art.30, comma 4, del D.Lgs n.267/2000 tra i Comuni 
dell'A.T.n°1 ora Zona Sociale ( Citerna, Città di Castello, Lisciano Niccone, Monte Santa Maria Tiberina, 
Montone, Pietralunga, San Giustino e Umbertide) per la gestione associata; 
 
- che l’Ente già da diversi anni si avvale di servizi continuativi affidati a cooperativa di tipo B) con 
l’effettivo inserimento lavorativo di persone svantaggiate; 
 
-  che i precetti e gli indirizzi contenuti del piano - che, fino ad oggi, hanno costituito punto di riferimento 
e regola comportamentale dell’amministrazione comunale - risultano ancora perfettamente attuali ed in 
linea con gli intendimenti dell’amministrazione stessa; 
 
- che questo Ente è disponibile altresì alla stipula di un protocollo d’intesa con l’ Ufficio di Parità della 

Provincia di Perugia attendendo disposizioni specifiche in materia; 
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Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010 n. 5 recante” Attuazione della direttiva n. 2006/54/CE relativa 
al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di 
occupazione ed impiego” e modificativo del D.lgs n. 196/2006 ( Codice delle pari opportunita’); 
 
Ritenuto perciò confermare con gli aggiornamenti sopra esposti fino al 31.12.2025; 
 
Dato atto che sui contenuti del piano sono stati sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 
del D.Lgs. n.165/2001 
Visti: 
- gli art. 76 ed 87 della Costituzione; 
- la legge 20.05.1970, n. 300, recante norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà 
sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento; 
- la legge 9.12.1977, n. 903, e successive modifiche ed integrazioni recante azioni positive per la 
realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro; 
- il D.Lgs. 26.03.2001, n. 151, recante “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’art. 15 della Legge 8.03.2000 n. 53; 
Visto il vigente regolamento di “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi”; 
Visto il vigente Statuto Comunale; 
RICHIAMATO il D.Lgs n. 267/2000; 
CON VOTI UNANIMI espressi nei modi di legge; 
 

D E L I B E R A 
 

1. DI AGGIORNARE come da premessa  il “Piano di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione 
degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 
lavoro tra uomini e donne” nel testo come sotto riportato con valenza fino al 31.12.2025: 

 
􀀭 Assunzioni: Nella organizzazione di eventuali corsi di preparazione per le selezioni, saranno tenute 
presenti le eventuali esigenze rappresentate dalla donna con riferimento all’allattamento dei figli, 
all’assistenza di persone anziane e disabili. L’amministrazione terrà inoltre conto delle azioni positive 
volte alla incentivazione dell’occupazione in generale dei soggetti maggiormente svantaggiati, ovvero 
ricompresi nella categoria dei giovani, specie di genere femminile, realizzandosi in concreto le pari 
opportunità di accesso al mondo del lavoro 
􀀭 Commissioni per concorsi: Sarà assicurata in tutte le commissioni di concorso, la presenza di entrambi i 
sessi salvo, in caso, contrario fornire opportune motivazioni. 
􀀭 Progressioni di carriera e preposizione ad incarichi apicali: nelle selezioni per le progressioni di carriera 
“orizzontali” e “verticali”, ove sussista nella medesima posizione economica o categoria un divario fra 
generi non inferiore a due/terzi, verrà favorita la presenza femminile, nel senso che, a fronte di analoga 
qualificazione nell’ambito della selezione tra candidati di sesso diverso, l’eventuale scelta del candidato di 
sesso maschile è accompagnata da adeguata motivazione. 
􀀭 Formazione professionale: sarà incoraggiata la presenza di entrambi i sessi, dei giovani, dei nuovi 
residenti e dei disabili ai corsi di qualificazione e formazione organizzati o finanziati dal Comune. 
􀀭 Orario di lavoro: ferma restando la disciplina dei contratti collettivi nazionali di lavoro di comparto, 
saranno attivate forme di consultazione con le rappresentanze sindacali al fine di individuare tipologie 
flessibili dell’orario di lavoro che consentano di conciliare l’attività lavorativa di entrambi i sessi con gli 
impegni di carattere familiare. 
 
2. DI TRASMETTERE, per il prescritto parere, il piano stesso, così come definito con la presente 
deliberazione al Comitato Nazionale di Parità, alla Consigliera provinciale per le pari opportunità 
nonché agli altri soggetti previsti dalla legge dando atto che sarà cura dell’amministrazione valutare 
le eventuali modifiche od integrazioni da apportare al medesimo sulla base dei pareri espressi; 
 
3. DI DARE ATTO: 
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- che ai pareri di cui sopra si applicano le regole generali in materia di termini per l’emanazione del 
parere e di silenzio assenso; 
- che il piano stesso, come eventualmente modificato ed integrato ai sensi di quanto al precedente 
punto 2, conserverà la sua efficacia fino alla predisposizione del nuovo qualora lo stesso dovesse 
avvenire in data successiva al 31.12.2025. 
 
4. INVIARE copia della proposta di deliberazione al CUG. Aziendale; 
 
5. INVIARE copia della presente deliberazione alla R.S.U. Aziendale; 
 

6. -DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, con il voto favorevole ed unanime di tutti i 
presenti e votanti, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. N. 267/2000. 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente Il Segretario Comunale 
Rinaldi Mirco Trinei Fabio 

 
Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d. 
lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
 
 
 



REGOLAMENTO PER IL LAVORO AGILE  
 
Art. 1  
Ambito di applicazione  
1. Il presente regolamento si applica al personale del comune di Montone  con garanzia di 
pari opportunità ed in assenza di discriminazioni, ai fini del riconoscimento delle 
professionalità e della progressione di carriera.  
 
Art. 2  
Destinatari  
1. Salvo quanto previsto al comma 3, nonché all’articolo 4 comma 1, l’adesione al lavoro 
agile avviene su base volontaria ed è consentita a tutti i dipendenti, con la garanzia 
dell’adeguata copertura delle prestazioni lavorative da rendere in presenza e una rotazione 
delle professionalità necessarie in relazione ai compiti istituzionali e agli obiettivi assegnati 
a ciascuna area.  
2. Non possono accedere al lavoro agile i dipendenti che svolgano attività non smartabili.  
3 Non possono essere svolte in modalità “agile” le attività che il segretario comunale o i 
responsabili di area con funzioni dirigenziali ritengano che si debbano svolgere in presenza 
affinché sia assicurato il corretto funzionamento degli organi comunali. A livello puramente 
indicativo e non esaustivo  non sono smartabili i servizi di spedizione e di centralino, quelli 
inerenti gli automezzi,  il lavoro manuale in cantiere o nella sede comunale o per le 
manutenzioni e nuove opere,  i servizi inerenti la realizzazione di opere e lavori pubblici che 
necessitino della presenza, i servizi che richiedono un contatto in presenza costante con 
l’utenza,  le attività dell’economo e dei consegnatari, nonché quelle legate alla tenuta di 
fascicoli, le attività̀ di assistenza del Servizio per l’informatica da svolgere in presenza, le 
attività di ricevimento e distribuzione materiale e di consegna,  le attività connesse a 
manutenzione straordinaria programmata. 
4 Se il dipendente svolge più attività di cui una non smartabile può essere autorizzato, 
proporzionalmente, al lavoro agile per quella smartabile.  
5 Non  è autorizzato il dipendente che non sia in grado di utilizzare gli applicativi e gli 
strumenti informatici che consentono lo svolgimento delle proprie mansioni in modalità 
agile, o che non sia in grado di organizzarsi autonomamente, di portare avanti i compiti 
assegnati e di relazionarsi proficuamente. 
 
Art. 3  
Criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile  
1. La prestazione lavorativa è erogata nel rispetto dei seguenti criteri generali:  
a) nell’ambito dei processi e delle attività̀̀ di lavoro come individuati dall’Amministrazione, 
sono oggetto di accordo tra il responsabile e il dipendente le tipologie di attività ritenute 
delocalizzabili in tutto o in parte;  
b) i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi programmati nelle modalità di cui 
sopra, devono essere monitorabili e valutabili, secondo criteri oggettivi e predeterminati;  
c) il dipendente svolge i propri compiti in autonomia operativa e ha la possibilità di 
organizzare l’esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati 
con il proprio responsabile;  



d) il dipendente, nell’ambito della propria autonomia operativa, provvede ad aggiornare 
costantemente il responsabile e la struttura sullo stato di avanzamento dei processi e delle 
attività affidate e su eventuali criticità;  
e) il responsabile verifica costantemente, su base mensile, lo svolgimento del lavoro in 
modalità agile, il raggiungimento degli obiettivi prefissati e il rispetto di tutti gli obblighi e 
prescrizioni in capo al dipendente.  
 
Art. 4  
Criteri di priorità per l’accesso al lavoro in modalità agile  
1. Qualora il responsabile, o il segretario per i responsabili, per ragioni organizzative non 
ritenga possibile accogliere tutte le richieste di accesso al lavoro agile, presso ciascuna sede 
le stesse vengono esaminate sulla base del seguente ordine di priorità:  
a) ai sensi dell’articolo 18, comma 3 bis, della legge 22 maggio 2017, n. 81: dipendenti con 
figli fino a dodici anni di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di 
disabilità ai sensi dell'art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; dipendenti con 
disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'art. 4, comma 1, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, o che siano caregivers ai sensi dell'art. 1, comma 255, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205;  
2) lavoratrici in stato di gravidanza; dipendenti in condizioni di disabilità psico-fisica, 
accertate ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, fuori dei casi di cui alla lettera a);  
3) condizioni di salute del dipendente, anche temporanee, debitamente certificate dal medico 
SSN o da struttura pubblica non già oggetto di tutela ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 
104;  
4) dipendenti per i quali la distanza tra domicilio dichiarato e sede di lavoro sia superiore a 
50  km. A parità di condizioni, si favorisce la maggiore distanza.  
 
Art. 5  
Modalità della domanda e accordo individuale  
1. L’eventuale diniego di ammissione al lavoro agile deve essere adeguatamente motivato e 
comunicato al richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta.  
2. Il responsabile dell’ufficio, verificata la fattibilità della richiesta, procede 
all’autorizzazione e predispone l’accordo individuale d’intesa con il dipendente, redatto 
secondo i criteri generali previsti dall’articolo 6 e sulla base del format predisposto 
dall’Amministrazione, nel quale sono specificate le attività idonee ad essere svolte da 
remoto individuate dal responsabile dell’Ufficio.  
3. L’accordo individuale, di norma, ha durata annuale, salvo il diritto di recesso . 
4 Non possono essere destinati al lavoro agile più del 20% dei dipendenti comunali in 
servizio presso l’intera struttura comunale. 
 
Art. 6  
Oggetto dell’accordo  
L’accordo deve descrivere il contenuto della prestazione lavorativa, nei termini di:  
chiara indicazione dell’attività̀̀ da svolgere in modalità agile;  
eventuali criteri qualitativi individuati dalle parti (responsabile e dipendente) in base 
all’obiettivo specifico che si intende realizzare;  
durata dell’accordo e specifica indicazione delle giornate da svolgere in lavoro agile;   
 



indicazione della fascia di contattabilità e della fascia di inoperabilità;  
tempi di riposo e diritto alla disconnessione;  
modalità di recesso e ipotesi di giustificato motivo di recesso;  
modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro;  
impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate  sulla salute e sicurezza sul 
lavoro agile.  
2. Il dipendente, nel sottoscrivere l’accordo di lavoro agile, si impegna formalmente a:  
eseguire la prestazione lavorativa in modalità agile in stretta aderenza a quanto previsto 
nell’accordo, nel pieno rispetto dei vigenti obblighi di riservatezza e di protezione dei dati 
personali;  
utilizzare le dotazioni informatiche eventualmente consegnategli esclusivamente per 
ragioni di servizio, senza alterare la configurazione del sistema o installare software in 
difetto di preventiva autorizzazione; rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro e sull’utilizzo delle strumentazioni tecniche, nonché le specifiche norme sulla salute 
e sicurezza nel lavoro agile di cui all’art. 22, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, 
secondo quanto indicato nell’Informativa, pubblicata dall’INAIL sul proprio sito 
istituzionale;  
rispettare la vigente normativa in materia di sicurezza dei dati;  
garantire l’efficacia della prestazione lavorativa in modalità agile.  
 
Art. 7  
Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa  
1. La prestazione lavorativa consiste nell’alternanza di giornate di lavoro a distanza e di 
giornate di lavoro in presenza. Nelle giornate di lavoro a distanza la prestazione lavorativa è 
svolta senza un vincolo di orario nell’ambito delle ore massime di lavoro giornaliere e 
settimanali stabilite dai CCNL vigenti.  
2. Il dipendente ammesso al lavoro agile può chiedere di svolgere la prestazione lavorativa a 
distanza ordinariamente per due giorni a settimana, riducibili a un giorno su richiesta del 
dipendente o per ragioni d’ufficio debitamente motivate, e individuati d’intesa tra il 
responsabile e il dipendente secondo un calendario che dovrà essere preventivamente 
concordato con il responsabile dell’ufficio di appartenenza e disciplinato nell’accordo 
individuale di cui all’art. 5.  
3. Per i lavoratori fragili, tali definiti dal medico competente, l'Amministrazione si adegua 
alla indicazione di quest'ultimo.  
4. La fascia oraria di contattabilità e la fascia oraria di inoperabilità (quest’ultima pari a 11 
ore di riposo consecutivo, comprendenti la fascia oraria dalle 22 alle 6) sono concordate tra 
il responsabile dell’ufficio e il dipendente mediante l’accordo individuale di cui all’articolo 
5.  
5. Fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli 
ricompresi nella fascia di contattabilità il dipendente ha diritto alla disconnessione.  
6. Restano fermi i tempi di riposo in essere per la prestazione resa in presenza, in 
adempimento e nel rispetto delle discipline contrattuali e legali applicabili.  
  
Art. 8 
Dotazione tecnologica  
Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti di 
dotazione informatica già in suo possesso o forniti dall’Amministrazione, quali: pc portatili, 



tablet, smartphone o quant’altro ritenuto opportuno e congruo dall’Amministrazione per 
l’esercizio dell’attività lavorativa.  
Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei propri, 
l'Amministrazione nei limiti delle disponibilità, potrà fornire al lavoratore la dotazione 
necessaria per l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro.  
Il/la dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la 
strumentazione che sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento 
e a utilizzarla in conformità con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al 
personale devono essere utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, 
nel rispetto della disciplina legale e contrattuale applicabile.  
L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e 
sicurezza. La manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico 
dell’Amministrazione. Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o 
indirettamente collegati allo svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di 
connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese per il mantenimento in efficienza 
dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico dell’Amministrazione.  
I/le lavoratori/trici utilizzano i sistemi di rilevazione presenza adottati dall’ente per lo 
svolgimento del lavoro agile.  
 
Art. 9 
1 Il dipendente, nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa da 
remoto, è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono il rispetto delle 
prescrizioni in materia di sicurezza sul lavoro, la piena operatività della dotazione 
informatica, la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni trattati.  
2. Il dipendente è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in 
buono stato delle dotazioni informatiche fornite dall’Amministrazione, salvo l’ordinaria 
usura derivante dall’utilizzo. Le stesse dotazioni non devono subire alterazioni della 
configurazione di sistema impostata dall’Amministrazione, ivi inclusa quella relativa alla 
sicurezza, e su di esse non devono essere effettuate installazioni di software non 
preventivamente autorizzate.  
 
Art. 10 
Personale facente funzioni dirigenziali  
1. La disciplina di cui al presente regolamento si applica anche al personale facente funzioni 
dirigenziali, salvo che per quanto riguarda il numero dei giorni in cui è possibile svolgere la 
prestazione lavorativa in modalità agile, che non può essere superiore a un giorno a 
settimana. La relativa determinazione è di competenza del Segretariato Generale cui va 
presentata la domanda da parte del responsabile; in presenza di motivate esigenze di 
carattere funzionale e organizzativo, il Segretariato generale può disporre di non concedere 
la possibilità di svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile.  
2. Al segretario saranno inviati i report periodici per la verifica del lavoro svolto.  
 
Art. 11  
Privacy  
1. Nell’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto ad 
osservare la normativa vigente in tema di privacy e modalità di trattamento dei dati 



personali, operando nei limiti della autorizzazione al trattamento ricevuta dal responsabile e 
nel rispetto del Codice di comportamento  
 
 
 
 
ALLEGATO 1 
 

Al Responsabile dell’Area  

_____________________________  

Istanza di attivazione del Lavoro Agile  

Il/La sottoscritto/a 

____________________________________________ In servizio 

presso____________________________________________ con 

Profilo professionale di ____________________________________ 

Categoria _______  

CHIEDE  

Di poter svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità agile, secondo i termini, le 
tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo individuale  

A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di 
dichiarazioni mendaci  

DICHIARA  

(barrare la casella corrispondente)  

🗆 Di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, della seguente 

strumentazione tecnologica fornita dall'Amministrazione:  

___________________________________________________________________ 

🗆 Di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall'Amministrazione essendo in 

possesso della seguente strumentazione tecnologica:  

 

 

 EVENTUALE:  
Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o 
documentate):  

🗆 Lavoratore fragile: soggetto in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 
esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 



lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

🗆 Lavoratori/trici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi 

dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

🗆 Lavoratrici in gravidanza  

🗆 Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151; Lavoratrici in stato di gravidanza; 

🗆 Lavoratori/trici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici 

anni;  

🗆 Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more uxorio, genitori 

anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i quali il dipendente 
usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) affetti da patologie che ne 
compromettono l'autonomia, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da 
medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta);  

🗆 Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 50. km.  

DICHIARA  

- di aver preso visione e di accettare le norme del Regolamento per l'applicazione del 
Lavoro agile approvato con Determinazione del Responsabile n…. del….  

INDIVIDUA  

In via prevalente, per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il 
seguente luogo:  

___________________________________________________________________

_ Data  

Firma 
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ACCORDO PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO AGILE  

IL DIPENDENTE Sig./ra ……………………………….  

e  

L’Amministrazione ……………………………………………… rappresentata da ……………………  

Al fine dell’attivazione della prestazione di lavoro in modalità agile, le parti come sopra descritte 
convengono quanto segue:  

Oggetto e durata dell’Accordo  

Le parti concordano lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di Lavoro Agile nei 
termini e alle condizioni di cui al presente Accordo Individuale e nel rispetto del disciplinare 
approvato con dgc  n… del….  

Durata e articolazione.  

Il Dipendente svolgerà la propria prestazione di lavoro in modalità agile a decorrere dal 
_________________ al _________________.  

La durata settimanale è concordata in ______ giorni settimanali, non frazionabili, di norma nelle 
giornate di  

___________________________  

___________________________  

___________________________  

Luogo della prestazione lavorativa  

Il Dipendente, nella scelta della/delle postazione/i lavorative, assicura che i luoghi di lavoro 
individuati consentono lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di sicurezza, riservatezza 
e segretezza, nonché la sussistenza delle condizioni che garantiscono la piena operatività della 
strumentazione necessaria al lavoro agile.  

Il Dipendente individua quale/quali luogo/luoghi prevalente/i per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa in modalità agile:  

Via __________________________________________________________ n. ______ 
Via ________________________________________________________ n. ______.  
Il Dipendente, ai fini del presente articolo, dichiara che Le spese riguardanti i consumi elettrici e di 
connessione, gli eventuali investimenti per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro 
agile sono, in ogni ipotesi, a carico del Dipendente, il quale assicura che i luoghi indicati non 
presentano rischi per l’incolumità psico-fisica e risultano funzionali al diligente adempimento della 
prestazione.  

Strumenti di lavoro agile  

Il Dipendente si impegna a gestire gli strumenti di lavoro utilizzando la massima cura e diligenza, 
nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e ad adottare le opportune 
precauzioni affinché persone diverse non possano accedere agli strumenti di lavoro.  

Nel caso in cui eventuali inconvenienti tecnici non consentissero la prosecuzione del lavoro agile, il 
Dipendente è tenuto a fare rientro presso la sede di lavoro ordinaria, salvo diversi accordi con il 
Responsabile.  

Fascia di contattabilità 



A1960/05  

Il Dipendente, dovrà rendersi disponibile nella seguente fascia oraria: di almeno _____ ore dalle 
_______ alle _______ al recapito telefonico n. ______________ (n. cell. e/o recapito fisso del 
Dipendente) e all’indirizzo di posta elettronica _______________________ assegnati 
dall’Amministrazione.  

Durante tale fascia oraria di contabilità, il Dipendente dovrà assicurarsi di essere nelle condizioni 
(anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le indicazioni organizzative impartite dal 
Responsabile di riferimento.  

Per la restante parte della giornata, rimane confermata la possibilità di gestire in autonomia 
l’organizzazione del proprio tempo di lavoro,  

Diritto alla disconnessione  

L’Amministrazione, ferma restando la presenza di eventuali fasce di reperibilità, riconosce al 
Dipendente il diritto alla disconnessione (art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81) 
dalle ore alle ore del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, 
nonché di sabato, di domenica e in altri giorni festivi, ove non diversamente pattuito per esigenze 
organizzative contingenti  

Durante la fascia oraria di disconnessione non può essere richiesto al Dipendente lo svolgimento 
della prestazione lavorativa e, in particolare la risposta a e-mail, la ricezione delle telefonate e la 
connessione al sistema informatico dell’Ente.  

Trattamento giuridico ed economico  

Il Dipendente che presta la propria attività in modalità agile non può subire penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera.  

In considerazione della gestione flessibile del tempo lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è 
riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o 
festive, protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntive, né permessi brevi e altri istituti che comportino 
riduzioni di orario.  

Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto.  

Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non è 
applicabile l’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se 
previste, legate alle condizioni di lavoro.  

Protezione e riservatezza dei dati  

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il Dipendente è tenuto a rispettare 
le regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati elaborati ed utilizzati 
nell’ambito della prestazione lavorativa, sulle informazioni dell’Amministrazione in suo possesso e 
su quelle disponibili sul sistema informativo dell’Amministrazione, secondo le procedure stabilite 
dall’Amministrazione in materia, della cui corretta e scrupolosa applicazione il Dipendente è 
responsabile.  

Il Dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare che persone non autorizzate accedano a 
dati e informazioni riservati.  

Sicurezza sul lavoro  

L’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza del Dipendente, secondo le 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 81/2008, anche in riferimento 
alle specifiche esigenze legate allo svolgimento di lavoro agile.  

In caso di infortunio durante la prestazione di lavoro agile, il Dipendente è tenuto a fornire 
tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione. 



Pag. 2 di 3  
A1960/05  

Recesso  

Il recesso dall’accordo relativo alla modalità agile sarà possibile per ciascuna delle parti con un 
preavviso di 5 giorni  

In presenza di una giustificata causa di recesso, l’Amministrazione potrà richiedere il rientro in 
presenza del dipendente senza preavviso.  

Clausola di rinvio  

Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo si rinvia a quanto previsto dalla legge, dal 
contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell’Amministrazione e dal codice disciplinare.  

Luogo, data ________________  
 

L’AMMINISTRAZIONE  

____________________________________  
IL DIPENDENTE  

____________________________________ 
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STRUTTURA: AREA CONTABILE – RESPONSABILE: Rag. Gonfia Fabio  

Linea Strategica Promuovere la crescita del Comune valorizzando le risorse presenti e creando nuove opportunità per lo sviluppo sostenibile del territorio 

Obiettivo Strategico Gestire e migliorare l'Amministrazione e il funzionamento dei servizi generali e dei servizi di supporto interni;  

Missione Servizi istituzionali, generali e di gestione; 

Obiettivo Operativo Supporto per tutte le attività di programmazione, e di rendicontazione; - Strutturazione delle tecniche di elaborazione degli strumenti di 
programmazione economico finanziaria secondo i principi contabili elaborati in base alla normativa sull’armonizzazione contabile ex d.lgs. 118/2011. 
Nuova gestione contabilità economico patrimoniale e bilancio consolidato. Adempimenti relativi alla trasparenza amministrativa. Gestione Applicativo 
SIOPE + - Monitoraggio delle risultanze del saldo di finanza pubblica. Gestione IVA. Controlli interni. Servizio Economato 

 

 

 

 

N° Descrizione Obiettivi Operativi Peso 
% Indicatori di Misurazione Valori Attesi Data Fine 

Attesa 

1 

RISPETTO DEGLI OBBLIGHI E ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA 
TRASPARENZA, DI CUI AL DLGS N° 33/2013 E S.M.I. SULLA 
SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL’ACCESSIBILITÀ DEI 
CONTENUTI SUL SITO WEB DELL’ENTE E RISPOSTA ALLE 
RICHIESTE DI ACCESSO, NEL RISPETTO DEL CORRETTO 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

25% Realizzare il massimo di trasparenza 
della gestione comunale. 

Corretto caricamento di tutti i 
documenti previsti dalla normativa 
sulle sezioni di amministrazione 
trasparente, nel rispetto del corretto 
trattamento dei dati personali. 

Tempestiva risposta a tutte le richieste 
di accesso agli atti. 

31.12.2025 

1.1. Fase: pubblicazione dei documenti previsti su 
amministrazione trasparente. 

(100%) Verifica della pubblicazione dei 
documenti oggetto di trasparenza. 

Accesso alla sezione trasparente e 
verifica della corretta pubblicazione in 
particolare delle informazioni relative 
agli incarichi e agli appalti. 

31.12.2025 

2 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE AI SENSI DELLA L 
190/2012 E IMPLEMENTAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE NEL 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE. 

10% 

Rispetto delle previsioni normative e 
regolamentari interne. 

Adempimenti relativi al PTPTC 

Partecipazione alla redazione del 
PTPCT, con analisi delle aree di rischio 
di competenza, produzione dei report 
richiesti sulle attività di prevenzione 
della corruzione intraprese. 

31.12.2025 
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2.1 Fase: Monitoraggio sull’implementazione del piano 
anticorruzione. 

(100%) 
Redazione del monitoraggio 

semestrale o annuale 
sull’anticorruzione. 

Compilazione delle schede di 
monitoraggio sulle aree di rischio di 
appartenenza e gli atti adottati. 

31.12.2025 

3 RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO DELLE FATTURE 25% 
Implementare il rispetto dei tempi 
medi di pagamento previsti dalla 

legge. 

Verifica effettuata per ciascuna area dei 
tempi medi di pagamento e raffronto ai 
fini della determinazione della misura 
del raggiungimento del risultato, con la 
tempistica dell’anno 2024 

31.12.2025 

3.1 Fase: Mantenimento di tempi bassi di pagamento e nel 
rispetto dei termini normativi 

(20%) 

4 RECUPERO EVASIONE FISCALE 20% Contrasto all’evasione: attività di 
controllo e di accertamento dei 

tributi al fine di contrastare 
l’evasione 

Predisposizione e invio di avvisi di 
accertamento per gli anni interessati 31.12.2025 

4.1 
Fase:  
Verifica dei mancati versamenti IMU TASI fino all’anno 2021. 
Verifica dei mancati versamenti TARI fino all’anno 2023. 

(100%) 

5 PREDISPOSIZIONE VARIAZIONI DI BILANCIO E DI PEG 
SECONDO LA NUOVA NORMATIVA D.LGS. 118/2011 

10% 

Delibere/Determine 
 
 

Rispetto degli iter procedimentali 

Rispetto dei tempi stabiliti dalla Legge. 
31.12.2025 

5.1 

Fase:  
• Acquisizione proposte dai vari Responsabili di Area e 
predisposizione variazioni di bilancio e di PEG secondo la 
nuova normativa d.lgs. 118/2011 
 

(100%) 

6 VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO E ASSESTAMENTO 10% 

Delibera 
Rispetto degli iter procedimentali 

Rispetto dei tempi stabiliti dalla Legge. 
31.07.2025 

6.1 

Fase:  
• Trasmissione ai vari Responsabili di Area, acquisizione 
comunicazioni in merito e predisposizione atti relativi 
gestionali 
 

(100%) 
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Dipendenti coinvolti sugli obiettivi: 

N. Dipendenti Obiettivo Peso % 

1 Burattini Alberto 1 25% 

1 Burattini Alberto 2 10% 

1 Burattini Alberto 3 25% 

1 Burattini Alberto 4 20% 

1 Burattini Alberto 5 10% 

1 Burattini Alberto 5 10% 
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Comune di Montone 
Provincia di Perugia 

 

 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 

DEL RISCHIO CORRUZIONE 

2025 - 2027 
 

 
LE FINALITA' DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DEL 

RISCHIO CORRUZIONE 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione del Comune di Montone rappresenta 
attuazione di quanto disposto dalla legge 190 del 2012, individuando le attività ed i processi dell’ente 
maggiormente esposti al rischio corruzione e delineando le misure organizzative finalizzate a prevenire 
tale rischio. 
Affinché un Piano anticorruzione sia davvero efficace è basilare, quindi, una impostazione basata 
sulla prevenzione e sulla formazione della cultura della legalità, rendendo residuale la funzione di 
repressione dei comportamenti difformi. 
Il Piano svolge, quindi, la funzione di ridurre il rischio (c.d. minimizzazione del rischio), attraverso il 
ciclo virtuoso della sicurezza: il piano è un programma di attività nel quale, partendo dalla individuazione 
delle aree ed attività maggiormente esposte al rischio corruttivo, e sulla base di tale valutazione del 
livello del rischio, vengono individuate le misure specifiche da attuare e/o implementare in funzione della 
riduzione del rischio. 
Il piano della prevenzione della corruzione si applica ai Comuni ai sensi del comma 5 dell’art. 1 e 
dei commi 60 e 61 del medesimo articolo 1 legge 190 del 2012. 

L’obbligo per gli Enti locali è quello pertanto di provvedere ad elaborare Piani triennali di 
prevenzione alla corruzione, da formulare nel rispetto delle linee guida contenute dal 
Programma nazionale Anticorruzione e relativi aggiornamenti. 
Il D.lgs. 33/2013 che ha riordinato la disciplina in materia di trasparenza per le pubbliche 
amministrazioni ha previsto che le misure del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità siano collegate al piano triennale per la prevenzione della corruzione e che a tali fine 
il Programma costituisca una sezione del Piano, a sua volta il D.Lgs. n.97/2016 ha eliminato 
l’obbligo di predisporre un vero e proprio Programma per la trasparenza ma risulta in ogni caso 
opportuno che il Piano triennale di prevenzione della corruzione riporti una sezione apposita 
dedicata alla trasparenza. 



A livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’adozione del piano 
triennale di prevenzione alla corruzione, su proposta del Responsabile per la prevenzione alla 
corruzione, ogni anno entro il termine di legge 

 


LA COSTRUZIONE DEL PIANO ANTICORRUZIONE DEL COMUNE DI MONTONE 

a) Il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Il Sindaco del Comune di Montone ha nominato il Segretario Generale titolare Dott. Fabio Trinei 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

A) Al Segretario Generale, considerata la rilevanza dei controlli interni attribuitigli da D.L. 174/2012 
e successive modifiche ed integrazioni, nonché considerati i compiti attribuiti allo stesso nella 
qualità di Responsabile della prevenzione e della corruzione, non devono essere conferiti 
incarichi dirigenziali ai sensi dell’art. 109 del TUEL n.267/2000. Inoltre ai sensi delle linee guida 
della determinazione A.N.A.C N.833 del 3 agosto 2016 non può essere componente del Nucleo 
di Valutazione del Comune di Montone; 

B) I Referenti per l’attuazione del Piano Anticorruzione 
In qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, il Segretario Generale individua, nella 
proposta del presente atto, ciascuno dei Responsabili di posizione organizzativa /area facenti 
funzioni dirigenziali, referenti per l'attuazione del Piano Anticorruzione” attribuendo agli stessi i 
seguenti compiti: 
1) concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti. 
2) fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per 
l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali e' più elevato il rischio corruzione (c.d. 
mappatura dei rischi) e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo. 
3) provvedere al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali e' più elevato il rischio 
corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 
rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
natura corruttiva. 
4) attuare nell'ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano 
anticorruzione; 
5) relazionare al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
6) obbligo di pubblicazione e di divulgazione dei dati e di detenzione degli stessi all’interno di ogni 
singola area che produce il dato e lo detiene per ragioni di ufficio. 
7) osservare le misure contenute nel P.T.P.C. e controllare che i propri collaboratori rispettino le 
misure; 
8) svolgere attività informativa nei confronti dei Responsabile per la prevenzione della corruzione, 
dei referenti e dell’autorità giudiziaria; 
9) assicurare l’osservanza del Codice di comportamento e verificare le ipotesi di violazione; 
10) 10) adottare le misure gestionali, quali la richiesta di avvio di procedimenti disciplinari, la 
sospensione e , ove possibile, la rotazione del personale. 

Inoltre tutti i dipendenti dell’amministrazione: 
1) partecipano al processo di gestione del rischio; 
2) osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art.1 comma 14 della l. n.190/2012); 
3) segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile o all’Ufficio procedimenti 
disciplinari (art.54 bis del d.lgs. n.165 del 2001) segnalano casi di personale conflitto di 



interessi (art 8 bis n.241 del 1990). 
L’amministrazione comunale ha individuato il soggetto preposto all’iscrizione ed all’aggiornamento 
dei dati, ossia Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) nella persona del 
Geom. Claudio Mariotti , Responsabile dell’Area Tecnica , come richiesto dall’Anac in quanto 
misura organizzativa di trasparenza, funzionale alla prevenzione alla corruzione. 

c) Il Personale a supporto. 

Non è assegnato personale a supporto vista la carenza di personale e la non previsione nella 
dotazione organica e nell’organigramma. 

d) La predisposizione della mappatura dei rischi 

Le c.d. aree di rischio sono individuate nella mappatura contenuta nel presente PIAO con la 
pesatura da aggiornare annualmente in relazione agli eventi occorsi ed agli sviluppi organizzativi. 

Sono attività a rischio corruzione 
I)-le attività oggetto di autorizzazione o concessione: 
II)-le attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
III)-le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati: 
IV)-i concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009. 
V)-alle aree cosiddette obbligatorie vengono aggiunte anche le aree denominate aree 
generali e sono quelli in particolare che si riferiscono allo svolgimento di attività di: 
- gestione delle entrate, delle spese del patrimonio 
- controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
- incarichi e nomine 
- affari legali e contenzioso 
- area contratti pubblici 

 
 

 
e) LE MISURE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO 

Individuate le aree a rischio, si è passati all’individuazione di: 
 

• Misure concernenti la prevenzione del rischio; 

 
• Misure concernenti la trasparenza; 

 
• Definizione di adeguati percorsi di formazione professionale; 

 
• Altre iniziative, 



Il Piano triennale della prevenzione alla corruzione deve essere aggiornato annualmente entro 
il 31 gennaio. Il Responsabile della prevenzione della corruzione può in ogni caso proporne la 
modifica quando sono accertate significative violazioni delle sue prescrizioni ovvero quando 
intervengano mutamenti particolarmente significativi nell’organizzazione o nell’attività 
dell’Amministrazione o laddove l’aggiornamento del PNA, nuove normative o autorevoli 
interpretazioni in materia, lo rendano necessario. 

I Responsabili delle Aree considerati quali referenti per l’attuazione del PTPC, non hanno segnalato 
mutamenti nelle loro unità organizzative che rendano, al momento, necessaria una modifica della 
mappatura del rischio precedentemente elaborata come di seguito. 
Il presente PTPC dovrà trovare applicazione anche in regime di attuazione del nuovo codice dei 
contratti dlgs 36/2023 e trasmesso a chi di competenza per l’espletamento delle procedure 
relative all’acquisizione di lavori, beni e servizi. 
 
AUDIT PNRR- RICICLAGGIO 
I responsabili facenti funzioni dirigenziali valutano su ciascun intervento rientrante nel PNRR 
l’eventuale ricorrenza di sospetti di riciclaggio da comunicare al RPCT e agli altri organi competenti 
in materia di sospetto riciclaggio. 
Sono indice di riciclaggio l’incoerenza con l’attività o il profilo economico-patrimoniale del soggetto 
cui è riferita l’operazione, assenza di giustificazione economica, l’inusualità, illogicità, elevata 
complessità dell’attività.  
Allo scopo bisogna  raccogliere e garantire l'accesso al nominativo del destinatario finale dei fondi. 
In particolare il nome dell'appaltatore e del subappaltatore, ove il destinatario finale dei fondi sia 
un'amministrazione aggiudicatrice ai sensi delle disposizioni nazionali o dell'Unione in materia di 
appalti pubblici. 
I dati anagrafici dei titolari effettivi del destinatario dei fondi o appaltatore, ai sensi dell'articolo 3, 
punto 6, della Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio (IV Direttiva 
antiriciclaggio. 
Come si individua il titolare effettivo 
Ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. pp) della normativa antiriciclaggio il titolare effettivo è: la 
persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della quale o delle quali, in 
ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è resa o 
l'operazione è eseguita. 
Per l'art. 20 del D.Lgs. n. 231/2007  comma 2 costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità 
di una partecipazione superiore al 25 per cento del capitale del cliente, detenuta da una persona 
fisica. 
Costituisce proprietà indiretta, la titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 25 per 
cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, società fiduciarie o 
per interposta persona. 
Nel caso in cui l'esame dell'assetto proprietario non consenta di identificare in modo 
inequivocabile la titolarità effettiva da parte di alcun soggetto, l'individuazione attraverso il c.d. 
criterio del controllo, che può essere attribuito in definitiva in virtù: 
del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; 
del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria; 
dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza 
dominante. 
L'ultimo criterio, il c.d. criterio residuale, disciplinato dal comma 5 dell'art. 20, modificato in ultimo 
dall'art. 2, comma 1, lett. d), n. 2), D.Lgs. 4 ottobre 2019, n. 125, prevede di considerare quale 
titolare effettivo: le persone che detengono, conformemente alle rispettive strutture organizzative 
o statutarie, poteri di rappresentanza legale, amministrazione o gestione della società o del cliente. 
In propositi vedi faq al seguente indirizzo:  
Https://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/prevenzione_reati_finanziari/faq_prevenzione_
reati/faq_titolari_effettivi/ 
Gli uffici sono tenuti a comunicare all'Unità di Informazione Finanziaria presso Banca d'Italia “dati e 



informazioni concernenti le operazioni sospette di cui vengano a conoscenza nell'esercizio della 
propria attività istituzionale”. 
 
Procedure per la raccolta dei dati nell’ambito del PNRR 
La raccolta delle “titolarità effettive” dei destinatari dei fondi/appaltatori PNRR, in coerenza con le 
Linee guida emanate dal MEF con la Circolare n. 30 dell'11 agosto 2022 (Linee Guida per lo 
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori) viene garantita dalla registrazione, all'interno del 
sistema informativo ReGiS. 
In caso di ricorso al subappalto la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo e le relative 
attività di verifica dovranno essere svolte anche sul soggetto terzo (subappaltatore) cui 
l'appaltatore affida in tutto o in parte, l'esecuzione del lavoro, così come in caso di 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI), o di altre forme aggregative aventi analoga valenza 
giuridica, tali controlli dovranno essere eseguiti su tutti gli operatori economici che fanno parte del 
Raggruppamento. 
Quanto sopra si applica per l’attività istituzionale relativa a:  
adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni di cui al 
codice dei contratti pubblici; 
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati. 
 
 
AUDIT PNRR - TRASPARENZA 
Come per le misure anticorruzione specifiche, gli obiettivi in ambito PNRR necessitano di adeguate 
misure di trasparenza. In quanto misura di prevenzione della corruzione, il principio della 
trasparenza è stato elevato ad imperativo categorico dalla L. 241/1990 che ha introdotto l'accesso 
documentale, sino al FOIA. 
Misure in atto e/o da attuare: 
Pubblicazione nella home page dell’Amministrazione di apposito spazio dedicato (banner sul sito 
web dell'Ente “Amministrazione Trasparente”) degli atti rilevanti delle procedure 
Costituzione del fascicolo digitale, in quanto digitalizzazione significa trasparenza, per gli accessi e i  
controlli; 
Check list / report di controllo archiviati nel fascicolo digitale per ogni progetto. 

 
 
 



LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO. 

La seconda parte del PTPC contiene le misure di prevenzione dei rischi contenuti nella relativa mappatura. 

Ai sensi dell'art.1, comma 14, della L.190/2012 “la violazione da parte dei dipendenti dell'amministrazione, 
delle misure di prevenzione previste nel Piano costituisce illecito disciplinare”. E' facoltà del 
Responsabile del Piano Anticorruzione emanare circolari esplicative dei contenuti del Piano e delle 
relative misure per una pronta attuazione delle previsioni del Piano stesso da parte di tutto il 
personale del Comune. 

 
§ 2.1 Le direttive 
Per ciascuna delle Aree di rischio descritte sopra, sono state individuate specifiche direttive per la 
prevenzione del rischio. In alcuni casi, tuttavia, stante la presenza di rischi comuni a più Aree, si è 
ritenuto opportuno prevedere la stessa misura di prevenzione in più Aree di rischio. 

Le direttive di seguito individuate sono applicate nella specificità e dettaglio dei rispettivi contenuti 
con riferimento alle sottoaree e ai processi classificati a rischio di corruzione basso e, soprattutto, 
medio. 



a) Area: acquisizione e progressione delpersonale 
 

 
DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 
attività gestionale. Tutto il Personale Immediata 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs 
33/2013, come specificati nel presente Piano 

Amministratori 
Responsabili 
AREA. 

Come da Dlgs 
33/2013 e da 
tabella allegata al 

Utilizzo dei risultati della relazione sui controlli interni – atti 
amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 
amministrativa. 

Responsabili 
Area. 

Immediata 

Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il Personale Immediata. 

Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 
personale del Comune al Resp.le della prevenzione della 
corruzione. 

Tutto il Personale Immediata 

nella formazione dei provvedimenti, con particolare 
riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; 
l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il 
margine di discrezionalità; 

Responsabili di 
Area Resp. del 
Procedimento o 
dell’ istruttoria 

Immediata 

Acquisizione dichiarazione per i commissari (di gara e/o di 
concorso), attestante l’assenza di situazioni d’incompatibilità 
tra gli stessi ed i concorrenti, ai sensi degli artt. 51 e 52 cpc 

Commissari Immediata 

Attestazione nel corpo del provvedimento di approvazione della 
graduatoria e in quello di assunzione, da parte del responsabile 
del procedimento, dei componenti della commissione di concorsi 
e del dirigente responsabile circa l'assenza di conflitto 
d'interessi ex art. 6bis L. 241/90 e smi 

Responsabili 
Area. 
Responsabili del 
procedimento 

Immediata 



Rispetto delle previsioni normative e regolamentari in 
tema di conferimento di incarichi di collaborazione 
esterna ex art. 7, U.M.D. co. 6 bis del D. Lgs. 165/2001 

Responsabili 
Area. 

Immediata 

 
 

 
Attività di controllo: 
- Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che sono 
stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I 
del titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene 
mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione 
resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 
d.lgs. n. 39 del 2013); 
- Relazione dei Responsabili di area rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 
- Conferenze di servizio fra il responsabile PCT e i referenti (responsabili di area) per 

contraddittorio nel caso di segnalazione di eventuali problematiche; 
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli 
interni in attuazione della L. 213/2012 e del relativo regolamento comunale; 
Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: https://comunemontone.whistleblowing.it 



b) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 
attività gestionale. 

Tutto il personale e gli 
amministratori 

 
Immediata 

 Responsabili Come da D.lgs. 
Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.lgs. 
33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.4). 

Area. 
Amministratori 

33/2013 e da 
Piano della 
trasparenza 

Pubblicazione sul sito internet con riferimento a tutti i 
procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di 

Responsabili 
Area. 

 

 
Immediata lavori,  servizi  e  forniture,  dei  seguenti  dati:  struttura  

proponente,  oggetto  del  bando,  elenco  degli operatori  
invitati a presentare offerte, aggiudicatario e importo di  
aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, servizio  
o fornitura, importo delle somme liquidate e, nell’ipotesi di  
cui all’art. 57 co. 6 del D. Lgs. n. 163/2006,  

delibera/determina a contrarre.  

Pubblicazione sul sito internet nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” della determina a contrarre
in tutti i casi in cui l’acquisizione non avviene a seguito di un 
bando di gara 

Responsabili 
Area. 

Immediata 

Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 
amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 
amministrativa. 

Responsabili 
Area.  

Immediata 

Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 
personale del Comune al Resp.le della prevenzione della 
corruzione 

Tutto il personale Immediata 
Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo  

Responsabili Area e 
Responsabili di 
procedimento 

 

agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità  

amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; 
l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il Immediata 
margine di discrezionalità  

Rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e 
rinnovi 

Responsabili Area. e 
Responsabili di 
procedimento 

 
Immediata 

Limitazione dell’ipotesi di affidamento diretto di lavori, servizi   

e  forniture  anche  nei  casi  in  cui  sono  astrattamente   

consentiti;  assicurare  un  livello  minimo di  confronto
concorrenziale sul prezzo per qualsiasi procedura di gara, 
indipendentemente dall’ammontare della commessa

Responsabili Area. e 
Responsabili di 
procedimento 

 
Immediata 

pubblica. Nelle ipotesi motivate di affidamento diretto   

applicare la rotazione degli operatori economici   

o) Ricorso a Consip e al MEPA (o all’analogo mercato 
elettronico regionale o al mercato elettronico interno) per 
forniture e servizi per acquisizioni sottosoglia comunitaria. 

 
Responsabili Area. e 

Responsabili di 
procedimento 

 
Immediata 



Adesione al protocollo di legalità per gli affidamenti, come   

disciplinato al quale si rinvia e specificazione nei bandi di
gara, negli avvisi e nelle lettere di invito che il mancato 
rispetto delle clausole del protocollo di legalità è causa di 

Responsabili Area. e 
Responsabili di 
procedimento 

 
Immediata 

 

 
Attività di controllo: 

· Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario per coloro che sono 
stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti 
penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 
del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del2013); 

· Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: 
https://comunemontone.whistleblowing.it 
- Confronto fra il responsabile TPCP e i referenti (responsabili di area) per 

contraddittorio e segnalazione di eventuali problematiche; 



c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica economico diretto ed immediato 
per il destinatario 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 
attività gestionale. 

Tutto il 
personale e gli 

Immediata 

 Amministrator  

 i  

rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.lgs. Responsabili Come da D. Lgs. 
33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.5). Area. e 33/2013 e da 
 Responsabili 

di 
procedimento 

Piano della 
Trasparenza 

Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 
amministrativi – per il miglioramento continuo dell’azione 
amministrativa. 

Responsabili 
Area. e 
Responsabili di 
procedimento 

Immediata 

Rispetto delle previsioni del Codice di comportamento Tutto il 
personale 

Immediata 

Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale 
del Comune al Resp.le della prevenzione della corruzione 

Tutto il 
personale 

Immediata 

nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli 
atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 
motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto 
più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità 

Responsabili Area 
e 
Responsabili di 
procedimento 

Immediata 

 
Attività di controllo: 

- relazione periodica dei Responsabili di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del 
Piano 
- confronto fra il responsabile PCT e i referenti (responsabili di area) per 

contraddittorio e segnalazione di eventuali problematiche; 
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli 
interni in attuazione della L. 213/2012 e regolamento comunale 
Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: https://comunemontone.whistleblowing.it 



d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 
attività gestionale 

Tutto il personale e 
gli Amministratori 

Immediata 

Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 
33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.4) 

Amministratori 
Responsabili 
Area. 

Come da Dlgs 
33/2013 e da 
Piano della 
trasparenza 

Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 
amministrativi - per il miglioramento continuo 
dell'azione amministrativa 

Responsabil 
i Area. 

Immediata 

Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il 
personale 

Immediata 

Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 
personale del Comune al Resp.le della prevenzione della 
corruzione 

Tutto il 
personale 

Immediata 

Nella formazione dei provvedimenti, con particolare
riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica,  motivare  adeguatamente 
l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è 
ampio il margine di discrezionalità 

Responsabil 
i Area. 

Immediata 

Controllo, anche a campione, autocertificazione ex Dpr 445/2000 
utilizzate per accedere alle prestazioni. 

Responsabili 
Area. 

Immediata 

 
Attività di controllo: 

- Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben 
può essere il resp.le dell’ufficio) e responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a 
mezzo di campionamento) 
- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso 
meccanismo di sorteggio a campione. 
Confronto fra il responsabile PCT e i referenti (responsabili di area) per contraddittorio e 
segnalazione di eventuali problematiche; 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: https://comunemontone.whistleblowing.it 
-  

e) Area: altre attività soggette a rischio. 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile 
dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni 
provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti laddove 
possibile in base alla struttura organizzativa 

Responsabili 
Area. 

 
Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 
attività gestionale 

Tutto il personale e 
gli amministratori 

Immediata 



c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 
33/2013, come specificati nel presente Piano (§ 2.4) 

Responsabili 
Area. 

Come da Dlgs 
33/2013 e da 
Piano della 
trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 
amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 
amministrativa 

Responsabili 
Area. Immediata 

e)Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale 
Immediata. 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 
personale del Comune al Resp.le della prevenzione della 
corruzione. 

Tutto il personale Immediata 

g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli 
atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e 
tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

Responsabili 
Area. Immediata 

h) Rispetto pedissequo dei Regolamenti dell’Ente Responsabili 
Area. Immediata 

 
Attività di controllo: 

- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo 
di sorteggio a campione; 
- Relazione dei Responsabili AREA. rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano 
- confronto fra il responsabile TPCP e i referenti (responsabili di area) per contraddittorio e 
segnalazione di eventuali problematiche; 
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli 
interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2); 
- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento 
Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: https://comunemontone.whistleblowing.it 



§ 2.2 Il sistema di controllo sugli atti dei Responsabili AREA. 

Il Comune di Montone , in attuazione delle disposizioni di cui alla legge 213 del 2012, ha 
approvato, con atto del Consiglio Comunale n. 3 del 21 FEBBRAIO 2013, il Regolamento comunale 
sullo svolgimento dei controlli interni. Tale regolamento disciplina essenzialmente questi aspetti: 

Lo svolgimento del controllo di regolarità amministrativa in fase successiva che prevede atti 
soggetti a controllo (determinazioni a contrarre, affidamenti di lavori, servizi e forniture 
affidamento di incarichi esterni), 
Un sistema informativo e di relazione rispetto a quanto riscontrato in sede di controlli che prevede 
il coinvolgimento di Sindaco, Giunta Comunale, Revisore dei Conti e Nucleo Interno di 
valutazione. 

§ 2.3 Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

a) I dipendenti attestano al loro responsabile facente funzioni dirigenziali in Amministrazione 
trasparente il rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, 
per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in 
diritto di cui all’art. 3 della legge 241/1990, che giustificano il ritardo. 
b) i Responsabili Area pubblicano in amministrazione trasparente il monitoraggio periodico del 
rispetto dei tempi procedimentali e, tempestivamente, all’eliminazione delle anomalie. 

Conseguentemente i Responsabili Area., con particolare riguardo alle attività a rischio di 
corruzione, informano, tempestivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione, in 
merito del mancato rispetto dei tempi procedimentali. 

 
 
 
 

 
Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità. 

Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale anche 
rispetto alla prevenzione di fenomeni corruttivi. 
La trasparenza è assicurata, non solo per le attività di cui, mediante la pubblicazione, nel sito web 
del Comune dei dati e documenti richiesti dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni” . 
Come previsto dall’articolo 10, comma 2 del d.lgs. n. 33/2013, il Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità costituisce una sezione del Piano di prevenzione della corruzione, che deve essere 
approvato entro il 31 gennaio di ogni anno. 
Le azioni già attivate sono rappresentate nella apposita sezione denominata “Amministrazione 
Trasparente” sul sito web istituzionale del Comune di Montone. 
I Responsabili di Area. hanno l’obbligo di provvedere all’adempimento previsto nel Piano; 
Il nucleo tecnico di valutazione procede alla verifica annuale dell’adempimento degli obblighi di 
pubblicita secondo le direttiva annuali dell’ANAC 

Potere sostitutivo. 

Il soggetto al quale attribuire il potere sostitutivo di cui all’articolo 2, comma 9 bis, della legge 
241/90, come modificato dal decreto legge 5/2012 convertito nella legge 35/2012, è stato 
individuato nella persona del Segretario Generale.. 
Potere sostitutivo ex art. 2, c. 9-ter L 241/90 



Le richieste di intervento sostitutivo ex art. 2, comma 9-ter, della legge 241/1990, devono essere 
indirizzate al Segretario Generale dell’Ente ed inoltrate in forma cartacea, ovvero a mezzo PEC. 
L’esercizio di tale diritto spetta al soggetto titolare di un interesse concreto e attuale alla conclusione del 
procedimento. Richiede, pertanto, una specifica motivazione, e l’istanza presentata deve riportare tutti i 
dati e le informazioni necessarie all’individuazione del procedimento non concluso. 
Il Segretario Generale, previa verifica della regolarità formale dell’istanza, inoltra la stessa al Responsabile 
di Area competente per materia di cui si contesta l’inerzia, diffidandolo ed assegnando un congruo 
termine per l’adempimento. In caso di persistente inerzia oltre il termine assegnato dispone, entro un 
termine non superiore a 48 ore, la trasmissione del fascicolo, completo di ogni documentazione e 
corredato da relazione esplicativa sullo stato del procedimento e sulle ragioni che non ne hanno 
consentito la conclusione nei termini assegnati; con la medesima relazione il Responsabile di Area 
evidenzia l’effettivo maturarsi delle condizioni per l’esercizio del potere sostitutivo. 
Entro 24 ore dalla ricezione del fascicolo il Segretario Generale verifica la legittimazione alla richiesta 
dell’intervento sostitutivo da parte del richiedente, dandone formale comunicazione al funzionario 
inadempiente, al Sindaco al Nucleo di valutazione, oltre che al cittadino richiedente. 
Da tale momento, decorrono i termini di conclusione del procedimento in misura pari alla metà di quelli 
originariamente previsti. 
In caso di procedimenti richiedenti competenze e conoscenze specialistiche, il Segretario Generale può 
nominare, anche tra il personale dipendente del comune appartenente alla categoria D, un commissario 
ad acta per la conclusione del procedimento e l’emanazione del provvedimento finale. 
Il Segretario generale può, per il compimento di specifiche incombenze istruttorie ovvero l’adozione di 
determinati atti endoprocedimentali, nominare quale commissario ad acta il Responsabile di Area, ovvero 
altro personale di categoria D, senza maggiori oneri per le casse dell’Ente, ferma restando in questo 
caso la competenza del Segretario medesimo per l’adozione del provvedimento conclusivo del 
procedimento. 
La conclusione del procedimento è comunicata all’interessato nei tempi prescritti e con le formalità di rito. 
Di tanto è notiziato il Responsabile di Area sostituito, nonché il Sindaco ed il Nucleo divalutazione; 
La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento di valutazione della 
performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare e amministrativo contabile del 
funzionario inadempiente. 
Le richieste di intervento sostitutivo devono essere inoltrate al Comune di Montone al seguente 
indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  (PEC)  del  Comune di  Montone : 
comune.montone@postacert.umbria.it; 
-a mezzo posta all’indirizzo: Comune di Montone , Piazza Fortebraccio 3, – 06014 Montone (Pg); 
-direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Ente – Piazza Fortebraccio 3 – 06014 Montone (Pg); 

La formazione del personale - Criteri 
Il Responsabile del Personale provvede all’approvazione del piano annuale di formazione, ai sensi 
dell’art. 7 bis d.lgs 165/2001 inerente anche le attività a rischio di corruzione. 

 
Il codice comportamentale 

L’adozione, con atto di Giunta Comunale 36 del 23/2/2023 del codice di comportamento del Comune di 
Montone , allegato al presente Piano ha tenuto conto, degli aggiornamenti normativi 
sopravvenuti. 



§2.7. Criteri di rotazione del personale 

Il Comune di Montone, ente inferiore ai 3.000 abitanti, ha difficoltà operative ed organizzative 
a causa delle ridotte dimensione dell’ente e della esiguità delle risorse umane e finanziarie a 
disposizione, che creano numerose difficoltà operative nell’applicazione sostenibile dei criteri di 
rotazione, tenendo anche conto della infungibilità di alcune figure del personale, che risultano 
incompatibili con la rotazione dell’incarico dirigenziale, Si provvederà alla ”rotazione 
straordinaria” immediata nel caso si verifichino fenomeni corruttivi seguiti dall’avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per le relative condotte. Allo stato attuale nel Comune di 
Montone le posizioni organizzative sono figure infungibili. 

 
Vengono previste le seguenti misure: 

 
1) Il Responsabile di Area dovrà, ove possibile, prevedere delle modalità operative che 
favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio; 

 
2) Nelle aree identificate più a rischio e per le istruttorie più delicate il funzionario istruttore 
potrà essere affiancato. ove possibile, da un altro funzionario al fine di condividere la 
valutazione degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria finale; 

 
3) Viene prevista, ove possibile, la doppia sottoscrizione degli atti dove firmano a garanzia 
della correttezza e legittimità sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione 
dell’atto finale; 

 
4) Valutazione e lavoro in collaborazione tra diversi ambiti, ove possibile, con riferimento ad 
atti di elevato rischio: 

 
 

Conferimento di incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa, verifica della insussistenza di 
cause di incompatibilità . 

Con il d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), il Governo ha innovato la 
disciplina per il conferimento di incarichi nella pubblica amministrazione e in altri enti a questa collegati, 
in esecuzione della delega conferitagli dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della L. 190/12. 
L’art. 1, comma 1, del d. lgs. 39 del 2013, che mantiene ferme le disposizioni di cui agli articoli 19 
(incarichi di funzioni dirigenziali) e 23bis (in materia di mobilità pubblica e privata) del d.lgs. 165/2001, 
nonché le altre disposizioni in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa, determina nuovi 
criteri per l’attribuzione dei suddetti incarichi. 
Tale normativa riguarda non solo gli incarichi di coloro che già si trovano all’interno dalla pubblica 
amministrazione, ma anche eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale. 
Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella p.a.: 
inconferibilità ed incompatibilità. 
L’inconferibilità degli incarichi, 
L’accertamento avviene a cura dell’area amministrativa e del personale prime dell’amanzaione del d 
ecreto del Sindaco mediante acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione resa d 
all’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito d 
ell’amministrazione o dell’ente pubblico o privato conferente (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013). 
I l RPC laddove lo ritenga opportuno provvedeall’acquisizione del casellario giudiziale del D 
ipendente a cui è conferito l’incarico di Responsabile di Area. 

Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione 
nte decreto e' pubblicato sul sito dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico”. 



Incompatibilità, 
Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve 
essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, 
il responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 
del d.lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinchè siano prese le misure conseguenti. 

 
Il Sindaco: 

1) prima di procedere al conferimento di incarico di Segretario Generale e di Responsabile Area. 
Chiede al soggetto selezionato il rilascio della dichiarazione - mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 
2000 e s.m.i e pubblicata sul sito dell’amministrazione - di insussistenza delle eventuali condizioni 
ostative all’atto del conferimento previsti dai Capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013 e di 
incompatibilità di cui ai Capi V e VI. 

 

 
Adozione di misure per la tutela del whistleblower 

L’art. 1, comma 51, della L. 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. n. 165 
del 2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d. 
whistleblower . 
La disposizione pone tre principi: 
• la tutela dell’ anonimato del denunciante; 
• il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower; 
• la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso fatta esclusione delle ipotesi 
eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n. 165 del 2001 in caso di necessità di 
svelare l’identità del denunciante. 

DIRETTIVE 

La norma tutela l’anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, 
l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. La 
denuncia non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, 
ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, lett. a), della L. n. 241 
del 1990 

 
• Anonimato In caso di denuncia al Responsabile PCT 
Ciascuno dei dipendenti può denunciare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 
del rapporto di lavoro inoltrandole alla casella di posta elettronica: 
 https://comunemontone.whistleblowing.it 

 
La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito 
per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 

• Tutela dell’anonimato 
In ogni caso tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e coloro che 
successivamente venissero coinvolti nel processo di gestione della segnalazione (salve le 
comunicazioni di legge o in base al PTPC) sono obbligati al dovere di riservatezza, pena la 
applicazione di sanzioni disciplinari (e fatta salva sempre l’eventuale responsabilità civile e penale). 
Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante 
può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato nei seguenti casi: 



-vi sia il consenso del segnalante; 
-la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell'identità è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può 
emergere solo a seguito dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso 
produce nel procedimento disciplinare. 
Le disposizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione dell’accesso documentale non possono 
comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l’anonimato non 
può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 
La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt.22 e ss. Legge n.241/1990. 

• Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito: deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al 
r esponsabile della prevenzione, il quale valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la 
segnalazione di quanto accaduto. 

 
Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

L’art. 1, comma 41, della l. n. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella l. n. 241 del 1990, rubricato 
“Conflitto di interessi”. La disposizione stabilisce che “ Il responsabile del procedimento e i titolari 
degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione 
di conflitto, anche potenziale. ”. La norma contiene due prescrizioni: 
• è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio 
competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare 
atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 
• è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 
La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla 
partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, 
che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o 
con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro 
interessati. 
La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di comportamento 
(D.P.R n. 62/2013). L’art. 6 di questo decreto infatti prevede che “Il dipendente si astiene dal 
partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero 
di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le 
quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o 
il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero 
di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o 
gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”. Tale disposizione 



contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del possibile 
conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola di carattere generale in riferimento a tutte 
le ipotesi in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza”. 

 
Sanzioni 
La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà 
luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere sanzionata con 
l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di 
illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di 
eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa. 

DIRETTIVA 

1) la segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile di Area., il quale, 
esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere 
l’imparzialità dell’agire amministrativo. 
2) Il Responsabile di Area. destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la 
situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo 
sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque 
l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il 
dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato dal Responsabile di Area. ad altro dipendente 
ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile di Area. dovrà avocare 
a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 
3) Qualora il conflitto riguardi il Responsabile di Area. a valutare le iniziative da assumere sarà il 
responsabile per la prevenzione. 

 
§2.16 Le relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano 
Anticorruzione 
2) Ciascun Responsabile Area., in quanto Referente per la attuazione del PTPC, relaziona al 
Responsabile del Piano Anticorruzione circa l’attuazione delle previsioni del Piano. 

 
 
 

 
La segnalazione di irregolarità 
Le predette segnalazioni potranno essere inviate: 

 
• all’indirizzo pec: comune.montone@postacert.umbria.it. 
 

 
TRASPARENZA 

Al presente piano è allegata la tabella analitica degli obblighi di pubblicazione in riferimento a 
ciascuna area ed a ciascun procedimento. 

 



COMUNE DI MONTONE 

 
DICHIARAZIONE INSUSSISTENZA CAUSE DI INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(Art. 47 D.P.R. 445 del28/12/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a   _ 

(cognome) (nome) 

nato/a a  (   ) il _ 
(comune di nascita; se nato/a all'estero, specificare lo stato) ( prov.) 

residente a  (  ) 
(comune di residenza)  (prov.) 

in n.   
(indirizzo) 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
richiamate dall'art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

Visto l'art. 20 D.lgs 39/2013; 
DICHIARA 

All'atto del conferimento di incarico di Segretario Generale/ Responsabile DI AREA, l' insussistenza 
delle condizioni ostative previste dai Capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013, nonché l'insussistenza 
delle condizioni di incompatibilità all'incarico di Capo Settore di cui ai Capi V e VI del d.lgs. n. 39 del 
2013. 

 

 
Luogo e data Il / La Dichiarante 

 
 

 

 
 

 
Ai sensi dell'art. 38, D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall'interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all'ufficio competente via fax, tramite 
un incaricato, oppure a mezzo posta. 

Informativa ai sensi dell'art. 13 del Decreto legislativo n.196/03: 
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il 
quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 



COMUNE DI MONTONE 

DICHIARAZIONE ANNUALE INSUSSISTENZA CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(Art. 47 D.P.R. 445 del28/12/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a   _ 

(cognome) (nome) 

nato/a a  (   ) il _ 
(comune di nascita; se nato/a all'estero, specificare lo stato) ( prov.) 

residente a  (  ) 
(comune di residenza)  (prov.) 

in n.   
(indirizzo) 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
richiamate dall'art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

In qualità di Segretario Generale Responsabile DI AREA, incaricato con Decreto sindacale prot. n. 
  del ; 

Visto l'art. 20 D.lgs 39/2013; 
DICHIARA 

L’insussistenza delle condizioni di incompatibilità al mantenimento dell'incarico di Capo Settore di 
cui ai Capi V e VI del d.lgs. n. 39 del 2013. 

 
Luogo e data Il / La Dichiarante 

 
 

 

 
 

 
Ai sensi dell'art. 38, D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall'interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all'ufficio competente via fax, tramite 
un incaricato, oppure a mezzo posta. 

Informativa ai sensi dell'art. 13 del Decreto legislativo n.196/03: 
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il 
quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

ALLEGATO 3) 

COMUNE DI MONTONE 



DICHIARAZIONE RESPONSABILE DI UFFICIO/PROCEDIMENTO 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(Art. 47 D.P.R. 445 del28/12/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a   

(cognome) (nome) 

nato/a a _ ( _  ) il   
(comune di nascita; se nato/a all'estero, specificare lo stato) ( prov.) 

residente a _ (   
) 

(comune di residenza) 
(prov. 

) 
in n.   
(indirizzo) 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli 
atti, richiamate dall'art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

In qualità di incaricato dal Responsabile DI AREA con nota: del   

Visto l'art. 20 D.lgs 39/2013; 
DICHIARA 

Di non aver ricevuto alcuna condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati di cui al capo I, titolo II, libro secondo del codice penale. 

 

 
Luogo e data Il/ La Dichiarante 

 
 

 

 
 

 
Ai sensi dell'art. 38, D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall'interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, 
non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all'ufficio competente via fax, 
tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 

Informativa ai sensi dell'art. 13 del Decreto legislativo n.196/03: 
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il 
quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 



 



COMUNE DI MONTONE DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI INSUSSISTENZA CAUSE 
DI INCOMPATIBILITA' E ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI AI FINI DELLA 
NOMINA DI RUP/DIRETTORE DELL'ESECUZIONE/DIRETTORE LAVORI 

 
Prot. n.......del ….... 

 
Il sottoscritto ….............nato il …......a............., dipendente di questa Amministrazione in qualità 
di Istruttore Direttivo presso il Settore  , ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 e consapevole del fatto 
che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate nei propri riguardi, ai sensi dell'art. 76 
del d.P.R. 28/12/2000 n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in 
materia di falsità negli atti; 

 
DICHIARA 

con  riferimento  al  procedimento  di  nomina  a  …......................  in  relazione all’appalto 
… ........................... L'inesistenza, nei propri confronti, di cause di incompatibilità, astensione ed 
esclusione, in particolare dichiara: A) Con riferimento alle cause di inconferibilità ed 
incompatibilità dell’incarico : di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
l’insussistenza di conflitti di interesse di cui all’art 42 del Dlgs 50/2016 Codice Appalti B) Con 
riferimento alle potenziali cause che potrebbero generale Conflitti di interessi anche potenziali: 
di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale relativamente all’attività di cui in oggetto; di non trovarsi in una situazione di 
apparente/potenziale/reale conflitto di interessi in relazione alla relativamente all’attività di cui in 
oggetto; di notificare immediatamente qualsiasi potenziale conflitto di interessi qualora si 
verifichino circostanze che portino a questa conclusione e di aggiornare l’amministrazione a tal 
riguardo in corso d’opera; 8 di non trovarsi nelle situazioni di conflitto di interesse di cui all'art. 
7 del D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di Comportamento dell'Ente di cui dichiara di avere preso 
visione , più nello specifico: a) di non avere/avere rapporti diretti o indiretti di collaborazione, in 
qualunque modo retribuiti, con i soggetti interessati al procedimento citato (soggetti che abbiano 
interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche affidate al 
dichiarante); b) di non avere avuto/aver avuto, negli ultimi 3 anni, rapporti diretti o indiretti di 
collaborazione, in qualunque modo retribuiti, con lo stesso soggetto; c) che i seguenti soggetti: 
coniuge/convivente more uxorio, parenti od affini entro il secondo grado, per quanto di 
conoscenza , non hanno rapporti finanziari con lo stesso soggetto; d) di non avere interessi propri 
ovvero che il coniuge/convivente more uxorio, i parenti od affini entro il secondo grado, per 
quanto di conoscenza, non hanno interessi propri nel procedimento indicato in premessa; e) di 
non avere rapporti di frequentazione abituale o altro rapporto preferenziale con i soggetti 
interessati al procedimento citato; f) di non avere, ovvero che il coniuge/convivente more uxorio 
, per quanto di conoscenza, non ha, causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 
debito significativi, con i soggetti interessati al procedimento citato; g) di non essere 
amministratore, tutore, curatore, procuratore o agente dei soggetti interessati al procedimento 
citato; h) che non sussistano altre gravi ragioni di convenienza che comportano l'obbligo di 
astensione rispetto ai soggetti interessati al procedimento citato. Di obbligarsi a comunicare 
all’Amministrazione qualsiasi variazione rispetto a quanto sopra dichiarato. Di essere informato, 
tramite apposita informativa resa disponibile dall’ente a cui è indirizzato il presente documento, 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e seg. del Regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati (RGPD-UE 2016/679), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
istanza/dichiarazione viene resa. Montone, 



Il Dichiarante 



 
DICHIARAZIONE INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ E DI CONFLITTI 
DI INTERESSE COMPONENTI COMMISSIONE AGGIUDICAZIONE 

prot. n. 
 

Oggetto: Procedura di gara 
 

 
IL/LA 
SOTTOSCRITTO/A  

 
NATO/A A IL , 
DIPENDENTE PRESSO  DI , IN 
QUALITA'  DI ,  Cod. Fiscale 
 Ai sensi dell’art. 46, 47, e 77 del DPR n. 445 /2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso DPR n.445/2000 e ss.mm. ed int., e delle 
responsabilità penali e civili per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci Presa visione 
dell’elenco Imprese Ammesse/Offerenti DICHIARA A) Con riferimento alle cause di 
inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico di non incorrere in alcuna delle cause di 
incompatibilità e di astensione previste dall’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 e in particolare: 1)di non 
aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 
Capo I del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei pubblici ufficiali contro la 
Pubblica Amministrazione); 2)di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo II del Titolo II del secondo libro del Codice Penale 
(reati dei privati contro la Pubblica Amministrazione); 3)di non aver concorso, in qualità di 
membro di commissione giudicatrice, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale 
con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi; 4)di non ricoprire e di 
non avere ricoperto, nel corso degli ultimi due anni, il ruolo di pubblico amministratore presso il 
Comune di Montone; 5)di non svolgere e di non avere svolto altra funzione o incarico tecnico o 
amministrativo relativo al contratto da stipulare in esito alla procedura succitata; in esito alla 
presa visione dell’elenco dei concorrenti; 6)di non trovarsi in una situazione di conflitto di 
interesse, come definita dall’art. 42 del D.Lgs. 50/2016; 7)di non incorrere in una delle ipotesi 
previste dall’art. 51 del codice di procedura civile e che non sussistono comunque gravi ragioni 
di convenienza che inducono all’astensione dall’incarico. 8 B) Con riferimento alle potenziali 
cause che potrebbero generale Conflitti di interessi anche potenziali: - di non svolgere e di non 
aver svolto nell’anno precedente incarichi di collaborazione o consulenza a qualsiasi titolo nei 
confronti di impresa che potrebbe avere interesse a partecipare alla gara o che è indicata come 
unico fornitore (acquisti in esclusiva/infungibili) o come soggetto da invitare a procedura 
negoziata; - di non essere titolari di diritti aventi natura patrimoniale o di sfruttamento 
economico (diritti d’autore/brevetti, partecipazioni, titolarità di quote, azioni, ecc.) su prodotti e 
quote di imprese che potrebbero avere interesse a partecipare alla gara o indicata come unico 
fornitore (acquisti in esclusiva / infungibili) o come soggetto da invitare a procedura negoziata; - 
di aver reso al proprio Ente le dovute comunicazioni relativa agli interessi finanziari nei 
confronti di soggetti privati (art. 6, comma 1 ed art. 13 del DPR 62/2013); -che nello 
svolgimento dei compiti affidati non si trova nelle situazioni di conflitto di interesse (6bis della 
L. 241/1990, all’art. 6, comma 2 del Codice di comportamento dei Dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni) con riferimento alle relazioni personali, commerciali, di amicizia o grave 



inimicizia, professionali o di titolarità di poteri di gestione previste agli art. 7 del DPR 62/2013, 
42 Dlgs 50/2016 e 51 cpc; -di impegnarsi, qualora in un momento successivo all’assunzione 
dell’incarico, sopraggiunga una delle condizioni di incompatibilità di cui alle predette norme, 
ovvero una situazione (o la conoscenza della sussistenza di una situazione) di conflitto di 
interessi, anche potenziale, a darne notizia al RUP e ad aggiornare la presente dichiarazione, 
astenendosi dalla funzione fino a valutazione definitiva della condizione sopravvenuta. 

Data  Firma 
 



DICHIARAZIONE INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ E DI CONFLITTI 
DI INTERESSE DI PRESIDENTE E COMPONENTI E SEGRETARIO DI COMMISSIONE 
DI CONCORSO /SELEZIONE 

 
prot.n. 

 
 
 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A NATO/A A 
 IL , DIPENDENTE PRESSO 
 DI , IN QUALITA' DI 
 , Cod. Fiscale 

 

 
Ai sensi dell’art. 46, 47, e 77 del DPR n. 445 /2000, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 dello stesso DPR n.445/2000 e ss.mm. ed int., e delle responsabilità penali e civili per 
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci Presa visione dell’elenco dei partecipanti al 
concorso/selezione DICHIARA 1)di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata 
in giudicato, per uno dei reati previsti dal Capo I del Titolo II del secondo libro del Codice 
Penale (reati dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione); 2)non aver concorso, in 
qualità di membro di commissione giudicatrice, con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi; 3)non 
ricoprire e di non avere ricoperto, nel corso degli ultimi due anni, il ruolo di pubblico 
amministratore presso il Comune di Montone; 4)di non ricoprire cariche politiche e di non essere 
rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle 
associazioni professionali; 5)di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, come 
definita dall’art. 7 del D.P.R. 62/13 e del Codice di Comportamento dell'Ente, di cui dichiara di 
avere preso visione; 6)di non incorrere in una delle ipotesi previste dall’art. 51 del codice di 
procedura civile e che non sussistono comunque gravi ragioni di convenienza che inducono 
all’astensione dall’incarico. 

 
 
 

Data Firma   



 



 
 

 

 

 

 
 

COMUNE DI MONTONE 
Provincia di Perugia 

 

 
 

 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
Numero  41   Del  25-03-25 

 
 

Oggetto: PIANO FABBISOGNO DEL PERSONALE 2025/2027 - SECONDA MODIFICA 
 
 

L'anno  duemilaventicinque il giorno  venticinque del mese di marzo alle ore 13:30, presso questa Sede 
Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 

 
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:  

Rinaldi Mirco Sindaco Presente 
Gonfia David Assessore esterno Presente 
Volpi Sara Assessore esterno Assente 
ne risultano presenti n.   2 e assenti n.   1.  

Assume la presidenza il Signor Rinaldi Mirco in qualità di Sindaco assistito dal Segretario Comunale Dr. 
Trinei Fabio 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale ad 
esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
 
 
Soggetta a controllo N Soggetta a ratifica N 
Immediatamente eseguibile S   
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTO  il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267; 
VISTO lo Statuto Comunale vigente; 
PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi gli allegati pareri come 
prescritto dall' art. 49 del D.Lgs. n.267/2000:        
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PREMESSO che l’art. 170 del TUEL, così come modificato dal D.lgs. 126/2014, introduce per gli enti locali 
l’obbligo di adozione del DUP. Documento Unico di Programmazione, che ha carattere strategico e 
costituisce la guida operativa nonché il presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di 
previsione: 
 
 
VISTA la propria precedente deliberazione di Giunta Comunale n. 157/2023, immediatamente eseguibile, 

ad oggetto:” PIANO DI FABBISOGNO DEL PERSONALE ANNO 2024/2026 - Rilevazioni eccedenze ed 
esuberi  di personale” 

 
VISTA la D.G.C. n.  42 del 30/11/2024 di approvazione del DUP 2025/2027; 
 
PRESO ATTO dell’adozione del piano azioni positive con D.G.C. n. 13 del 29/01/2024; 

VISTO l'art. 39 della L. 449/1997;   
 
VISTO il comma 20-bis del citato art. 39 L. 449/1997 - introdotto dalla L. 488/1999 – con il quale è  stato  
ribadito che obiettivo degli enti locali deve essere quello di programmare le proprie politiche di assunzione 
adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa del personale; 
  
RICHIAMATI 
- la  legge n. 296 del 27/12/2006 (legge finanziaria 2007), che dispone: 
- per gli enti sottoposti al Patto di Stabilità, la riduzione delle spese di personale, garantendo il 

contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale (art. 1 comma 557) e la disapplicazione per 
le Province e i Comuni con popolazione superiore a 5 mila abitanti delle norme delle Leggi Finanziarie 
per il 2005 ed il 2006, che imponevano, per gli anni 2007 e 2008, limitazioni alle assunzioni ed alle 
spese di personale (art. 1 comma 557); 

- la  Legge n. 244 del 24/12/2007 (Legge Finanziaria 2008) che conferma le disposizioni del comma 557 
art. 1 della legge Finanziaria 2007 già citata; 

 -  il Decreto Legge n. 112/2008 (Decreto Brunetta), convertito in Legge n. 133/2008 che ha ribadito il 
concetto di spesa di personale ed ha previsto che gli enti sottoposti al Patto di Stabilità assicurino la 
riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti; 
 

VISTA la legge n. 114/2014 di conversione del decreto legge n. 90/2014 che: 
- abroga l’art. 76, comma 7, del D.L. 25/.6/2008, n. 112 (conv. In L. 133/2008) e modificato la Legge 

26 aprile 2012, n. 44 (conversione, con modificazioni, del D.L. 2.3.2012, n. 16) il quale stabiliva:”E’ 
fatto divieto agli Enti nei quali l’incidenza delle spese di personale è pari o superiore al 50 per cento 
delle spese correnti, di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi 
tipologia contrattuale”; 

- introduce il comma 557 quater legge 296/2006, sostituendo, per gli enti soggetti al patto di 
stabilità, il tetto dell’anno precedente con quello medio del triennio 2011 – 2013; 

- modifica l’art. 9, comma 28, stabilendo che il limite in detto articolo circa la spesa flessibile (id est il 
50% del 2009) non si applica agli enti sottoposti al patto di stabilità che siano in regola con l’obbligo 
di riduzione delle spese di personale di cui all’art. 1, comma 557, della legge 269/2006; 
 

VISTO il D.L. 34/2019 ed il successivo decreto attuativo del Ministro P.A. del 17 marzo 2020; 

DATO ATTO CHE la percentuale del rapporto tra la  spesa di personale e le entrate correnti, come da 
Conto Consuntivo 2021 – 2022– 2023,  è pari al 23,71, come si evince dall’allegato B); 

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 2006, n. 296 gli enti sono 
tuttora tenuti a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013; 
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Rilevato a tal fine che il valore medio della spesa di personale del 2011-2013 è pari a €. 471.375,72 e 
che la spesa di personale di cui al c.557 – art. 1 – L.292/2006 in sede previsionale per il triennio 2021-
2023 si mantiene nel rispetto di tale vincolo, anche tenendo conto del fatto che ai sensi dell’art. 7 del 
DPCM “La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto 
previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-
quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296” come si evince dall’allegato B); 

DATO ATTO che la vigente dotazione organica è a norma con quanto previsto dalla Legge 12/03/1999, n. 
68; 

VISTO l’art. 81 del Regolamento Comunale per l’ordinamento e i servizi modificato con D.G.C. n. 154/2002; 

    DATO ATTO che: 

- il volume complessivo della spesa per il personale in servizio non è superiore al parametro obiettivo 
valido ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario, 

- il rapporto medio tra dipendenti in servizio e popolazione residente non supera quello determinato 
per gli enti in condizioni di dissesto (1/128); 

  

VISTO, inoltre, la nuova normativa introdotta per assunzione di personale su progetti legati al PNRR: 

"CONSIDERATO che l’art. 9, comma 18-bis, del D.L. n. 152/2021 innova in modo significativo l’art. 1 del D.L. 
n. 80/2021, che ha previsto la possibilità per le amministrazioni titolari dei singoli interventi previsti nel 
PNRR di imputare nel relativo quadro economico i costi per il personale assunto a tempo determinato e 
specificamente destinato a realizzare i progetti di cui le medesime amministrazioni hanno la diretta 
titolarità di attuazione. In particolare, in base alle nuove disposizioni, si affida ad apposita Circolare del 
Ministero dell’economia e delle finanze il compito di stabilire le modalità, le condizioni e i criteri in base ai 
quali le amministrazioni interessate possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il predetto 
personale da rendicontare a carico del PNRR. La norma stabilisce inoltre che tali assunzioni non sono 
soggette più ad autorizzazione. Infatti, lo stesso comma 18-bis sottopone a verifica preventiva da parte 
dell'Amministrazione centrale titolare dell'intervento solo l'ammissibilità delle ulteriori spese di personale a 
carico del PNRR, diverse da quelle inserite nei quadri economici, con le modalità che saranno disciplinate 
dalla Circolare. 

CONSIDERATO che al fine di agevolare l’attuazione dei progetti previsti dal PNRR, il comma 1 dell’articolo 
31- bis del D.L. n. 152/2021, introduce importanti deroghe agli ordinari vincoli sia di carattere 
ordinamentale che di carattere finanziario in materia di assunzioni di personale, per i Comuni che 
provvedono alla realizzazione di tali interventi. La norma prevede che tali deroghe si applichino solo alle 
assunzioni a tempo determinato di personale non dirigenziale dotato di specifiche professionalità. Sotto il 
profilo ordinamentale, si specifica che il termine apposto per questi contratti di lavoro può essere anche 
superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque non può 
superare il 31 dicembre 2026. Rispetto alle deroghe ai vincoli finanziari, si introduce un duplice vantaggio: 
da un lato individuando un budget assunzionale a tempo determinato aggiuntivo, e dall’altro 
neutralizzando la spesa di queste nuove assunzioni a tempo determinato rispetto alla ordinaria capacità 
assunzionale a tempo indeterminato. 

CONSIDERATO che in particolare si stabilisce che: a) le richiamate assunzioni possono essere effettuate in 
deroga all’articolo 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 (spesa sostenuta per i contratti di lavoro flessibile 
nell’anno 2009), e all’articolo 259, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 (per i soli Comuni in dissesto: spesa 
media per lavoro flessibile del triennio precedente l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato); b) la spesa 
di personale derivante dalle predette assunzioni a termine, non rileva ai fini della determinazione 
dell’incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti in attuazione dell’art. 33 del D.L. n. 34/2019, e 
di conseguenza non va a comprimere la capacità assunzionale a tempo indeterminato; c) infine, le spese in 
questione non rilevano ai fini del rispetto del limite complessivo alla spesa di personale previsto dall’art. 1, 
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comma 557-quater, della L. n. 296/2006 (media del triennio 2011-2013). Con riferimento agli aggregati 
"spesa di personale" di cui alle lettere b) e c), la norma specifica inoltre che le deroghe richiamate operano 
anche nel caso di applicazione del regime di "scavalco condiviso" previsto dalle vigenti disposizioni i 
contrattuali (articolo 14 CCNL 22/1/2004). Le assunzioni straordinarie consentite dalla norma in esame 
possono essere effettuate nel limite di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 
crediti di dubbia esigibilità stanziato nell’ultimo bilancio di previsione, per la percentuale distinta per fascia 
demografica indicata nella Tabella 1 annessa al decreto, che per il comune di Montone equivale al 2,9%;" 

VISTA la D.G.C. n. 8 del 21/01/2025 che modifica il PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 2025/2027 
come allegato al DUP approvato con D.C.C. n. 42 del 30/11/2024 

CONSIDERATO che L’Amministrazione intende riservarsi   la Possibilità di conferire incarico a un 
dipendente di altra amministrazione pubblica ai sensi della legge 311/2004 per un limitato periodo di 
tempo, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente; 

CONSIDERATA la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale del fabbisogno 
del personale dipendente approvata con il presente atto qualora si verificassero esigenze tali da 
determinare mutazioni del quadro di riferimento relativamente al triennio in considerazione; 

DATO ATTO che il  presente provvedimento verrà trasmesso alle OO.SS. per la dovuta conoscenza;    

VISTO il parere favorevole del  Revisore Unico del Conto reso  con verbale n. 07/2025;  

  VISTO il D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
 Ad unanimità di voti legalmente espressi; 

 
 

D E L I B E R A 
 
 

1)  DI APPROVARE  l’ulteriore MODIFICA DEL PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 2025/2027 
come allegato al DUP approvato con D.C.C. n. 42 del 30/11/2024 nelle risultanze di cui all’ allegato 
A) quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;   
 

2) DI PRENDERE ATTO del calcolo del limite di spesa per assunzioni del personale di cui all’allegato B) 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

3) DI PRENDERE ATTO del rispetto del limite delle spese di personale con riferimento al valore medio 
del triennio 2021-2023 come evidenziato nell’allegato B) quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

4) DI RISERVARSI la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione  triennale del 
fabbisogno del personale dipendente approvata con il presente atto qualora si verificassero 
esigenze tali da determinare mutazioni del quadro di riferimento relativamente al triennio in 
considerazione; 

5) DI TRASMETTERE copia del presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U. per la dovuta informativa; 
  

6)  DI DICHIARARE , stante l’urgenza, con successiva e separata votazione resa all’unanimità dei voti, la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 
267/00. 
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ALLEGATO A)  
 
 
Programmazione del  fabbisogno di personale per il triennio 2025 - 2027 e relative modalità di copertura 
dei posti. 
 
ANNO 2025: 
 
L’Amministrazione si riserva esclusivamente  la Possibilità di conferire incarico a un 
dipendente di altra amministrazione pubblica ai sensi della legge 311/2004 per un limitato periodo di 
tempo, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente; 
 
Assunzione di un Istruttore Tecnico, area degli Istruttori, cat. C, posizione Economica C1, a tempo 
determinato e parziale 50% per progetti PNRR, con fondi a carico dello Stato (effettuata in deroga 
all’articolo 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 - spesa sostenuta per i contratti di lavoro flessibile nell’anno 
2009). 
 
Assunzione a tempo pieno e indeterminato di un istruttore tecnico  Area degli Istruttori (ex Cat. C); 

Assunzione di un istruttore Amministrativo a tempo pieno e indeterminato, Area degli Istruttori (ex Cat. C) 
(solo per eventuale turn over) 

 
ANNO 2026:  Negativo  
 
ANNO 2027: Negativo 
 
 
 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il Presidente Il Segretario Comunale 
Rinaldi Mirco Trinei Fabio 

 
Documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d. 
lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
 
 
 



PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020

ANNO
Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025

ANNO VALORE FASCIA
Popolazione al 31 dicembre 2023 1.566 b

ANNI VALORE
Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2023 (a) 438.071,85 € (l)

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 531.423,17 €

2021 2.007.240,02 €
2022 1.855.207,04 €
2023 1.919.533,24 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 1.927.326,77 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023 80.000,00 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 1.847.326,77 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 23,71%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 28,60%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 32,60%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 90.263,61 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 528.335,46 €

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 2024 (h) 35,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 185.998,11 €

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (l) 0,00 €

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS) (m) 185.998,11 €

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) 717.421,28 €

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) 528.335,46 €

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2024 (o) 528.335,46 €

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 
foglio "Spese di personale-Dettaglio")

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI

ENTE VIRTUOSO
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Comune di Montone 
Organo di revisione 

Verbale n. 7 

del 24/03/2025 

OGGETTO: PARERE IN MERITO ALLA PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 44 DEL 
19/03/2025 “PIANO FABBISOGNO DEL PERSONALE 
2025/2027 – SECONDA MODIFICA” 

 
L’Organo di revisione D.ssa DIMURO Mariateresa, nominato con deliberazione consiliare n°. 
42 del 31.08.2022 per il triennio in corso,  riunito per rilasciare il parere di competenza ai 
sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) del D.lgs. 267/2000 

Visti 
 l’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 che dispone che gli organi di revisione contabile 

degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di 
personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa 
di cui all'articolo 39 della L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali 
deroghe a tale principio siano analiticamente motivate;  

 l’art. 6, comma 2, del D.lgs. 165/2001 secondo cui «Allo scopo di ottimizzare l'impiego 
delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 
efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche 
adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai 
sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 
l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale 
distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 
mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui 
all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate 
all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 
personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente»; 

 l’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 secondo il quale «i comuni possono procedere ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e  fermo restando  il  rispetto  pluriennale   dell'equilibrio   di   
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad  una  spesa  complessiva per tutto il 
personale dipendente, al lordo degli  oneri  riflessi  a carico dell'amministrazione, non 
superiore al valore soglia  definito come percentuale, differenziata per fascia 
demografica,  della  media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione»; 

 l’art. 1, comma 557, della L. n. 296/2006, che recita «Ai fini del concorso delle autonomie 
regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto 
di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri 
riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai 
rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia (omissis)»; 

 l’art. 1, comma 557-ter, della L. n. 296/2006 che prevede che, in caso di mancato rispetto 
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del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, 
convertito con modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, «in caso di mancato rispetto del 
patto di stabilità interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, 
anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti 
di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della 
presente disposizione»;  

 l’art. 1, comma 557-quater, della L. 296/2006 che dispone che «Ai fini dell'applicazione 
del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della 
programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione»; 

 l’art. 1, comma 562, della L. 296/2006 secondo cui «Per gli enti non sottoposti alle regole 
del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 
non devono superare il corrispondente ammontare dell'anno 2008. Gli enti di cui al primo 
periodo possono procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di 
rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente 
anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558» [per i comuni con popolazione 
inferiore a 1.000 abitanti]; 

 il D.M. 17.03.2020 che ha provveduto ad «individuare i valori soglia, differenziati per 
fascia demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto   il personale,   al    
lordo    degli    oneri    riflessi    a    carico dell'amministrazione, e la media delle entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  considerate  al  netto  del  fondo 
crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, nonché ad individuare le 
percentuali massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo 
indeterminato per i  comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia» (i cui 
contenuti sono stati chiariti altresì nella circolare del Ministero dell’Interno 8.06.2020); 

 l’art. 6 del D.L. 80/2021 secondo il quale «Per assicurare la qualità e la trasparenza 
dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 
anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni … entro il 31 gennaio 
di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione»; 

 il Decreto 30.06.2022 n ° 132 della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della Funzione Pubblica «Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione»;  

 il principio contabile n° 4/1 dell’armonizzazione contabile in forza del quale «la 
programmazione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare 
ai fabbisogni di personale è determinata sulla base della spesa per il personale in servizio 
e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo 
conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi. La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il 
presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del 
bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei 
fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113»; 

 le «Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 
amministrazioni pubbliche» del 22.07.2022; 

 la Sentenza delle Sezioni riunite in sede giurisdizionale in speciale composizione n. 
7/2022/DELC secondo la quale l'equilibrio pluriennale di bilancio rilevante ai fini 
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dell'articolo 33, comma 2, del D.L. 34/2019 per le assunzioni di personale a tempo 
indeterminato è funzionale ad attestare la concreta sostenibilità dei maggiori oneri di 
personale che l'ente intende stanziare nel bilancio per il quale è necessario l'atto di 
asseverazione da parte dell'Organo di revisione; 
 
Richiamata la Delibera Consiliare n.  42 del 30/11/2024 di approvazione del Documento 
Unico di Programmazione 2025/2027 contenente la “Programmazione triennale del 
fabbisogno di personale 2025/2027”; 
 

Esaminata 
 

la proposta di modifica al piano di fabbisogno di personale 2025/2027 che prevede le 
seguenti assunzioni con le riportate modalità:   
 
ANNO 2025:  

• L’Amministrazione si riserva esclusivamente la Possibilità di conferire incarico a un 
dipendente di altra amministrazione pubblica ai sensi della legge 311/2004 per un 
limitato periodo di tempo, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente; 

• Assunzione di un Istruttore Tecnico, area degli Istruttori, cat. C, posizione Economica 
C1, a tempo determinato e parziale 50% per progetti PNRR, con fondi a carico dello 
Stato (effettuata in deroga all'articolo 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 - spesa 
sostenuta per i contratti di lavoro flessibile nell'anno 2009}.  

• Assunzione a tempo pieno e indeterminato di un istruttore tecnico Area degli Istruttori 
(ex Cat. C);  

• Assunzione di un istruttore Amministrativo a tempo pieno e indeterminato, Area degli 
Istruttori (ex Cat. C) (solo per eventuale turn aver) 

 
ANNO 2026:  
Negativo 
 
ANNO 2027:   
Negativo  
 

Considerato che 
 le capacità assunzionali dell’Ente sono state così determinate in funzione dei parametri 

rilevanti: 
entrate correnti anno 2021 2.007.240,02 
entrate correnti anno 2022 1.855.207,04 
entrate correnti anno 2023 1.919.533,24 
media entrate correnti 1.927.326,77 
stanziamento definitivo FCDE 2023 80.000,00 
Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE 1.847.326,77 
spesa di personale 2018 531.423,17 
spesa di personale 2023 438.071,85 
% rapporto spese di personale 2023 

                 23,71  
                    media entrate correnti - FCDE 
% soglia (spese/entrate) [art. 4 D.M.] 28,60% 
% incremento su base 2018 [art. 5 D.M.] 32,60% 
capacità assunzionali 90.263,61 
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 il Comune di Montone rientra nell’intervallo di cui alla lett. a) della tabella dell’art. 4 del 

DPCM, registrando un’incidenza della spesa del personale risultante dal rendiconto 2023 
(ultimo rendiconto approvato) rispetto alla media degli accertamenti delle entrate dei 
titoli I, II e III del triennio 2021-23 pari al 23,71% (vedasi DUP 2024-26) e quindi inferiore 
alla soglia massima di spesa fissata al 28,60%; 

 in base all’art. 5 del D.M., il Comune di Montone si colloca pertanto nella fascia dei 
Comuni cd. “virtuosi” e può incrementare la spesa del personale, per assunzioni a tempo 
indeterminato, di una percentuale che nell’anno 2024 può raggiungere il 35% della spesa 
di personale registrata nel 2018; 

  le assunzioni a tempo indeterminato portano ad un aumento della spesa per il personale 
prevista in sede di approvazione del DUP e del bilancio 2025-2027, e comportano 
maggiore utilizzo della capacità assunzionale o maggiore spesa di personale a tempo 
determinato, e pertanto è necessario modificare le tabelle di verifica dello spazio per 
nuove assunzioni a tempo indeterminato ex art. 33 co. 2 DL 34/2019, di verifica del 
rispetto del tetto di spesa per assunzioni a tempo determinato e di verifica del rispetto 
del limite complessivo alla spesa di personale già inserite nel D.U.P.  

 Per gli anni 2025 – 2027 relativamente alla spesa per assunzioni a tempo determinato si 
procederà, entro i limiti delle disponibilità di bilancio e nel rispetto dei limiti 
normativamente imposti alla spesa di personale e alle assunzioni a tempo determinato, 
alla sostituzione del personale assente laddove necessario a garantire il funzionamento 
degli uffici e la continuità dei servizi gestiti dall’Ente. 

Tenuto conto che 
 l’Ente ha approvato gli ultimi rendiconti con le seguenti risultanze di sintesi: 

grandezza 2021 2022 2023 
risultato di amministrazione (lett. E)  560.713,10   721.237,79   820.548,93  
Equilibrio complessivo di bilancio 222.266,30 146.492,53 116.912,412 
 

 con deliberazione n° 53 del Consiglio Comunale in data 20.12.2024 è stato approvato il 
bilancio di previsione per il triennio 2025/2027; 

 con deliberazione n° 9 del Consiglio Comunale in data 29.04.2024 è stato approvato il 
rendiconto dell’esercizio 2023; 

 al fine di asseverare l’equilibrio di bilancio, oltre all’analisi dei parametri obiettivi ai fini 
dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario, l’Organo di 
revisione ritiene ragionevole individuare i seguenti indicatori di bilancio che consentono 
di individuare elementi di criticità e situazioni di potenziale disequilibrio e che 
presentano il seguente andamento: 
 

Indicatore 2025 2026 2027 
1.1 Rigidità strutturale di bilancio Incidenza 

spese rigide (Disavanzo+ spesa personale + 
debito) /entrate correnti 32,06 31,75 31,75 

3.1 Indicatore di equilibrio economico-
finanziario  
Incidenza spesa personale/spesa corrente 

30,55 30,26 30,29 

3.2 Incidenza del salario accessorio ed 
incentivante rispetto al totale della spesa di 
personale 

8,42 8,57 8,57 

3.3 Incidenza della spesa di personale con forme 
di contratto flessibile 0,00 0,00 0,00 
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3.4 Spesa di personale pro-capite 318,98 313,34 313,34 
8.1 Incidenza estinzioni debiti finanziari 7,37 7,68 8,01 
8.2 Sostenibilità debiti finanziari 3,56 3,58 3,58 

 rilevato che l’Ente:  
o non risulta in disavanzo; 
o non risulta strutturalmente deficitario; 
o non risulta in anticipazione di cassa;  
o non ricorre all’utilizzo delle entrate vincolate;  
o ha correttamente calcolato, accantonato e stanziato il FDCE; 
o ha quantificato in zero euro l’importo da accantonare al Fondo contenzioso sulla 

scorta della ricognizione effettuata; 
o rispetta gli obiettivi di finanza pubblica; 

 
 rilevato altresì che il Responsabile del Servizio Finanziario, con il rilascio dei pareri di 

propria competenza, ha, fra l’altro, certificato la veridicità delle previsioni del bilancio 
2025-2027; 

 
Osservato che: 

 si ritiene adeguata l’assunzione di un arco temporale di riferimento triennale, alla luce 
delle caratteristiche dell’Ente, della gestione finanziaria e del suo sviluppo nel corso del 
tempo;  

 possono incidere negativamente sul mantenimento degli equilibri i seguenti profili: 
o eventi imprevedibili; 
o l’insorgenza di eventuali contenziosi; 
o eventuali risultati negativi degli Organismi Partecipati; 

sui quali si invita l’ente ad effettuare un sistematico ed attento monitoraggio; 
Tutto ciò premesso, visti anche i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile alla 
proposta di delibera 

L’Organo di Revisione 
 

assevera il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio ed esprime parere favorevole al 
Piano dei Fabbisogni di Personale del Triennio 2025-2027 contenuto nel D.U.P. 2025/2027 di 
cui alla proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 44 del 19/03/2025 avente per 
oggetto: “PIANO FABBISOGNO DEL PERSONALE 2025/2027 – SECONDA MODIFICA”.  
  
Montone li, 24.03.2025 
 

            Il Revisore Unico del conto 
D.ssa DIMURO Mariateresa 

 
______________________________________ 
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